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Dal nostro ultimo numero ci sono stati grandi scossoni nelle 
notizie. Il più scioccante sembra essere stato spazzato via 
da altri reportage: l’orribile tentativo di assassinare l’ex 

presidente degli Stati Uniti e attuale candidato alla presidenza, 
Donald Trump, durante un comizio elettorale (affrontato nella 
nostra sezione Eventi e tendenze attuali).

Il proiettile che ha mancato il bersaglio, per un’improvvisa 
rotazione della testa, è stato visto da molti, compreso lo stesso 
Trump, come una miracolosa protezione da parte di Dio. Se 
l’avesse colpito e ucciso, il Paese si sarebbe probabilmente trovato 
in una situazione disastrosa, con possibili violenze e rivolte. 
Questo evento è avvenuto sulla scia della terribile performance 
del presidente Joe Biden in un dibattito presidenziale contro 
Trump. All’improvviso, gli opinionisti dei media mainstream 
hanno messo in discussione la sua acutezza mentale e la sua 
resistenza, come se non si fosse mai visto prima. Poi sono arrivati 
gli appelli del suo stesso partito affinché si ritirasse dalla corsa 
alla rielezione. La preoccupazione non era quella di rimuoverlo 
dalla carica in quanto effettivamente incapace, ma che perdesse 
le prossime elezioni. Le pressioni da parte dei big del partito 
sono aumentate perché si ritirasse dalla corsa, e alla fine l’ha 
fatto, appoggiando la sua vicepresidente, Kamala Harris, come 
candidato sostitutivo. Il suo indice di gradimento nei sondaggi 
era molto basso, ma molti media si sono dati da fare per riformare 
la sua immagine. Questo cambiamento è stato sorprendente ma 
non del tutto imprevisto. Per dare un’idea del dietro le quinte, 
vorrei far notare che la copertina dell’ultima rivista con il con-
fronto tra Trump e Biden è stata scelta per quel numero, invece 
di aspettare il numero successivo a ridosso delle elezioni, perché 
pensavamo che ci fosse una ragionevole possibilità che i candi-
dati cambiassero prima del numero successivo.

E adesso? Al momento in cui scriviamo, all’inizio di agosto, 
la convention democratica non si è ancora svolta. Sembra che 
Kamala Harris abbia la vittoria in pugno, ma dovremo aspettare 
per esserne certi. Potrebbero esserci altre sorprese. Dovremmo 
saperlo quando riceverete questo numero.

Perché dovrebbe interessarci? Il fatto è che l’identità dei 
nostri leader politici è una questione importante: le nostre vite e 
quelle di molte altre persone sono influenzate dalle decisioni che 
prendono. E la politica nazionale degli Stati Uniti ha un impatto 
significativo sul mondo. Naturalmente, anche se dovremmo 
essere preoccupati, non dovremmo essere disperati. Perché non è 
nei nostri leader politici che risiedono la vera sicurezza, la prospe-
rità e le risposte ai nostri problemi.

Le vere risposte si trovano in Dio e nelle Sue vie: le Sue leggi, 
la Sua verità e la vicinanza a Lui. La nostra storia di copertina 

Editoriale

parla delle iniziative di alcuni governi statali di affiggere i Dieci 
Comandamenti e insegnare la Bibbia nelle scuole. È meraviglioso 
vedere questo riconoscimento delle leggi bibliche, ma, come 
spiegato nell’articolo, non è sufficiente. Il mondo deve cambiare. 
È sottosopra. In altri articoli, affrontiamo gli inganni di Satana, che 
con i suoi demoni cerca di attirarci in un paradiso immaginario 
che ridefinisce non solo la morale, ma la nostra stessa esistenza. 
Le Olimpiadi di quest’anno, in Francia, si sono aperte con un’or-
renda celebrazione drag, che molti hanno visto come una presa in 
giro del cristianesimo.

Nel corso dell’anno potrebbero verificarsi altri scossoni, e altri 
ancora ne seguiranno. Viviamo in tempi incerti. Ma è certo che a 
un certo punto il mondo sarà terribilmente scosso e sprofonderà 
in un’oscurità sempre peggiore, con l’ascesa di poteri tirannici e 
terribili guerre e devastazioni mondiali.

Ma poi, finalmente, il mondo cambierà completamente, nel 
più grande sconvolgimento mai avvenuto. Come mostra il nostro 
articolo sulle feste bibliche d’autunno, ci stiamo preparando a 
qualcosa di molto più grande del prossimo mandato presiden-
ziale. Ci stiamo preparando al ritorno di Gesù Cristo per prendere 
le redini del governo di questo mondo, per stabilire la legge di 
Dio su tutta la terra, per proclamare la Sua verità a tutte le nazioni, 
per guidare la via della redenzione e per salvare il mondo.

Non ci saranno più celebrazioni dell’immoralità e della 
confusione di genere. Non ci saranno più guerre, né tentativi di 
omicidio. Non ci saranno più povertà e malattie incurabili. Non ci 
sarà più disperazione. Il mondo non vivrà di menzogne, ma della 
Verità. Come ha detto Gesù, tutti devono ravvedersi e credere 
all’evangelo (Marco 1:14-15). A questo proposito, non c’è nemmeno 
bisogno di aspettare. Se Dio vi chiama con questo messaggio, 
oggi stesso potete essere liberi. Potete cambiare. Potete speri-
mentare una certa misura di quel mondo futuro nella vostra vita 
fin da ora. Leggete gli articoli di questo numero. Guardate cosa 
sta facendo Dio mentre il mondo sprofonda ancora di più nella 
confusione. Abbracciate il piano di Dio. Imparate a vivere secondo 
la Sua volontà. Non conosciamo tutti gli sconvolgenti colpi di 
scena che ci attendono nelle settimane e nei mesi a venire. Ma 
conosciamo la direzione generale e sappiamo dove è diretto il 
mondo, grazie alla Parola di Dio: la rivelazione della più grande 
scossa che ci darà il Regno di Dio. E questo è “un regno che non 
può essere scosso” (Ebrei 12:28, corsivo dell’autore). 
RiconosciamoLo, osservando le feste autunnali di Dio, e siamo 
grati per la Sua guida durante le turbolenze di questi tempi, verso 
il luminoso domani del Regno eterno.

Tom Robinson, Associate Editor
Beyond Today Magazine

Il più grande scossone  
deve ancora arrivare
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“Tre chiavi per conoscere Dio” di Darris 

McNeely

Cessate e desistete! Non voglio più lettera-

tura o falsi insegnamenti da persone che non 

credono nella Trinità di Dio. 

Ex abbonato in Colorado

Ci dispiace vederla andare via! Abbiamo 

ricevuto altre lettere in risposta alla nostra 

posizione su questo articolo nel numero di 

maggio-giugno 2024. La Bibbia presenta Dio 

come due esseri divini: Dio Padre e Gesù Cristo, 

quest’ultimo indicato in Giovanni 1 come il 

Verbo preesistente attraverso il quale sono 

state create tutte le cose. Lo Spirito Santo non 

è un terzo essere distinto, ma è piuttosto la 

potenza divina condivisa, la vita, la mente, 

l’essenza e la presenza proiettata del Padre e 

di Cristo attraverso la quale Essi vivono nei cre-

denti, dandoci la vita spirituale. Per avere una 

prova scritturale di tutto questo, vi invitiamo a 

richiedere o scaricare la nostra guida gratuita 

Dio è una Trinità?, che potete trovare all’indi-

rizzo https://www.ucg.org/bible-study-tools/

bible-study-aids/is-god-a-trinity (in inglese) 

e prossimamente anche in italiano su https://

www.ucgitaly.org/opuscoli.html. Risponde a 

molte domande che potreste avere.

Altre lettere sulla nostra rivista, sui video e su 

altre risorse gratuite

Vorrei ringraziarvi personalmente per avermi 

permesso di ottenere i vostri opuscoli senza 

alcun costo. Sono un veterano della Marina 

di 74 anni, disabile. Finora ho letto otto dei 

vostri sussidi per lo studio. Ciò che mi ha 

colpito è che la vostra chiesa sembra essere 

più simile alle Scritture originali di qualsiasi 

altra denominazione con cui ho studiato. Ho 

cercato di trovare la chiesa più vicina a me 

sul vostro sito web. Apprezzerei molto se 

qualcuno della vostra chiesa mi contattasse. 

Sto seriamente considerando di diventare un 

membro. In qualche modo, mi è stato dato 

il primo numero di Beyond Today e mi sono 

abbonato. Poi ho trovato i vostri meravigliosi 

opuscoli. Così pieni di Scritture! Quindi grazie 

mille, futuri fratelli! Sono ansioso di ricevere 

notizie dalla vostra chiesa. 

Da Internet

Mia nipote a Lusaka [in Zambia] è molto desi-

derosa di ricevere alcuni dei vostri sussidi per 

lo studio. Negli ultimi mesi mi ha fatto molte 

domande sul Sabato, sugli angeli, sulla natura 

di Dio, ecc. Potreste inviarle i vostri opuscoli 

su questi argomenti (che non vede l’ora di 

ricevere)?

Da Internet

Vi ringrazio per avermi inviato una copia cam-

pione della rivista Beyond Today e degli opuscoli. 

Non ho mai smesso di leggerli da quando li ho 

ricevuti e ho condiviso con mia moglie le verità 

che ho imparato da essi. Da quando sono in car-

cere, ho pregato Dio di perdonarmi e ho chiesto 

al Suo Spirito Santo di aiutarmi a pentirmi dei 

miei peccati e ad avvicinarmi a Lui, mentre conti-

nuo a leggere e meditare le Sue parole. Quando 

finirò il mio tempo qui, entro il 2027, donerò tutti 

questi opuscoli alla biblioteca, in modo che ci 

sia accesso a queste verità inconfutabili. La mia 

preghiera a Dio è che continui a riversare le Sue 

benedizioni sul vostro ministero, mentre conti-

nuate ad aiutare persone come me alla ricerca 

della vera comprensione degli insegnamenti di 

Dio nella Bibbia.  

Lettore incarcerato in Australia

Ho visto i vostri programmi sulla piattaforma 

Edovo [una piattaforma di risorse per la rie-

ducazione disponibile nelle carceri] sul tablet 

elettronico che ci è stato dato. Ringrazio Dio 

per i sermoni e perché posso avere gli stru-

menti per servirLo correttamente. L’episodio 

televisivo Beyond Today “Diventi ciò che 

pensi “ di Gary Petty mi ha aiutato a diventare 

una persona migliore per quanto riguarda il 

mio essere interiore. Mi ha aiutato a fare in 

modo che i miei pensieri diventino accettabili 

davanti a Dio, mentre cerco di evitare di pec-

care, con l’aiuto dello Spirito Santo. Prego per 

avere le virtù di un cristiano. 

Spettatore incarcerato

Ho appena ordinato lo studio biblico e la 

rivista gratuiti. Voglio solo ringraziarvi per il 

fatto che sono effettivamente gratuiti; non 

ho dovuto fornire il numero della carta di 

credito. Su tutto ciò che viene offerto “gratui-

tamente” ma che cerca di addebitare alla fine 

del processo di iscrizione, io esco subito, e 

francamente questo mi fa perdere la fiducia in 

qualsiasi cosa.

Da Internet

Volevo ringraziare il pastore Gary Petty per 

il suo episodio televisivo Beyond Today “La 

rabbia sta distruggendo la tua vita?”. Quel 

messaggio è arrivato al momento giusto per 

me. Lo ascolto spesso e tengo i punti chiave su 

dei bigliettini al lavoro. Grazie a tutti voi. 	    

                                 Spettatore in Michigan

Vorrei richiedere la guida Perché sei nato? 

Ero un bambino prematuro, dato per morto 

alla nascita, ma rianimato dal medico di 

famiglia. Il medico assunse una tata (Harriet) 

per prendersi cura di me, poiché sembrava 
che mia madre non ce l’avrebbe fatta; 
ero il quarto figlio. Harriet si prese cura di 
me fino all’età di otto anni. Non ho mai 
sentito amore da parte di mia madre. 
L’amore veniva dai vicini. Forse il vostro 
opuscolo risponderà alle domande che 
mi sono sempre posto. Mi sento così a 
mio agio quando leggo le vostre pubbli-
cazioni. Sono così istruttive.  

Lettere dai Lettori

Le lettere pubblicate potrebbero essere modi-

ficate per motivi di chiarezza e spazio. 

Inviate le vostre lettere via email a 

info@ucgitaly.org (assicuratevi di includere il 

vostro nome completo, città, stato o provincia 

e paese).

Il nostro numero di maggio-giugno 2024 ha esaminato come 
possiamo rispondere ai numerosi problemi che affliggono il 
mondo, offrendo una visione di speranza nella certezza del 
supporto di Dio mentre ci sforziamo di vivere alla Sua maniera 

Potete cambiare il mondo?



Le nuove iniziative per affiggere i Dieci Comandamenti e insegnare la Bibbia nelle scuole hanno 

incontrato una forte opposizione. Questa antipatia continuerà? O sta arrivando un momento, al 

di là della politica odierna, in cui tutte le persone rispetteranno profondamente e obbediranno 

ai Dieci Comandamenti e a tutte le Scritture?
di John LaBissoniere

esporre i dieci  
comandamenti

una legge per il futuro

6

IDieci Comandamenti sono un’antica 
legge nella Bibbia, consegnata agli 
israeliti circa 3.500 anni fa. Tuttavia, 

oggi sono un punto di contesa nella poli-
tica degli Stati Uniti, in quanto alcuni 
cercano di riconoscere la loro influenza 
sulla nazione fin dalla sua nascita, men-
tre altri vogliono che vengano ignorati..

Dio comandò che le Sue leggi venis-
sero insegnate e persino affisse sugli 
stipiti e sulle porte degli israeliti, in 

modo che fossero regolarmente viste 
e fossero radicate nel pensiero della 
gente (Deuteronomio 6:6-9). È quindi 
onorevole dare loro un posto nelle 
nostre istituzioni scolastiche - e di 
fatto lo hanno avuto per molto tempo. 
Ma alla fine sono sorte sfide legali 
basate sulla nozione di “separazione 
tra Stato e Chiesa “, che si suppone sia 
sancita dal Primo Emendamento della 
Costituzione degli Stati Uniti, anche 

se tale formulazione non vi si trova.
l 17 novembre 1980, dopo una serie 

di negazioni dell’espressione reli-
giosa nelle imprese sponsorizzate 
dal governo, la Corte Suprema degli 
Stati Uniti ha stabilito, con una sottile 
maggioranza (5-4), che una legge del 
Kentucky, che richiedeva ai funzio-
nari scolastici di esporre una copia dei 
Dieci Comandamenti in ogni aula della 
scuola pubblica, fosse. incostituzionale.
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Ma la questione è tornata d’attua-
lità, soprattutto dopo che il governatore 
repubblicano della Louisiana, Jeff Landry, 
ha firmato una legge che richiede a tutte 
le classi delle scuole pubbliche statali 
di esporre i Dieci Comandamenti in 
cornici o in poster di dimensioni non 
inferiori a 30x40 cm. La legge contem-
pla anche una dichiarazione di quattro 
paragrafi che illustri il contesto per cui 
i Dieci Comandamenti hanno un signi-
ficato storico per i documenti fondanti 
dell’America.

Oltre al sincero desiderio di educare i 
giovani sui Dieci Comandamenti, sembra 
che parte del motivo dello sforzo legale in 
questo momento, sia dovuto al passaggio 
della Corte Suprema, a una maggioranza 
conservatrice (6-3), che ha recentemente 
annullato la sentenza Roe contro Wade 
sull’aborto, permettendo a ogni Stato 
di decidere in merito. Potrebbe seguire 
una sentenza simile per l’affissione dei 
Comandamenti?

L’opposizione alla legge della 
Louisiana è arrivata immediatamente, con 
una richiesta di sospensione giudiziaria 
presentata al tribunale locale dall’Ameri-
can Civil Liberties Union e da un gruppo 
multiconfessionale di nove famiglie della 
Louisiana con figli nelle scuole pubbliche, 
oltre che dalla Freedom From Religion 
Foundation e da Americans United for 
Separation of Church and State.

In uno sviluppo correlato, il 27 giugno 
2024 il sovrintendente alla Pubblica 
Istruzione dell’Oklahoma, Ryan Walters, 
ha annunciato che tutte le scuole 
dell’Oklahoma devono incorporare la 
Bibbia e i Dieci Comandamenti nei loro 
programmi. Ha specificato che “la Bibbia 
è uno dei documenti più fondamentali, 
utilizzati per la Costituzione e la nascita 
del nostro Paese”. Ha anche scritto che “la 
Bibbia è un documento storico necessario 
per insegnare ai nostri ragazzi la storia di 
questo Paese, per avere una comprensione 
completa della civiltà occidentale [e] per 
avere una comprensione delle basi del 
nostro sistema legale”

La direttiva del sovrintendente Walters 
ha incontrato resistenza, anche da parte 

dell’Interfaith Alliance, un’organizzazione 
nazionale che sostiene di proteggere le 
libertà religiose, la quale ha dichiarato: 
“Questa è una palese coercizione reli-
giosa che non dovrebbe assolutamente 
trovare posto nelle scuole pubbliche 
dell’Oklahoma o di qualsiasi altro Stato. 
La vera libertà religiosa significa garan-
tire che nessun gruppo religioso possa 
imporre il proprio punto di vista a tutti gli 
americani. La stragrande maggioranza 
delle persone di fede in questo Paese 
rifiuta questi sforzi pericolosi e intimida-
tori per imporre un’agenda nazionalista 
cristiana nelle nostre scuole, nei nostri 
tribunali e nel nostro governo”.

Ma questo è un lavoro di revisione 

della storia. Ciò che è veramente perico-
loso è lo sforzo di emarginare le leggi di 
Dio dalla vita pubblica. Dove sta portando 
tutto ciò? E questa opposizione all’affis-
sione dei Dieci Comandamenti cesserà 
mai? O sta arrivando un giorno in cui il 
mondo intero riconoscerà e vivrà secondo 
queste leggi divine e l’intera Parola di Dio?

Un patrimonio di rispetto per Dio e la 
Bibbia

Anche altri Stati hanno recentemente 
tentato di approvare leggi che richiedono 
alle scuole pubbliche di esporre i Dieci 
Comandamenti nelle aule. Un progetto 
di legge del 2023 in Texas non è riuscito 
a diventare legge, mentre un progetto di 
legge simile nello Utah è passato nel 2024, 
dopo essere stato annacquato in modo che 
i Dieci Comandamenti potessero essere 
inseriti solo in un elenco di documenti 
storici facoltativi da studiare, che gli inse-
gnanti che si occupano di storia e governo 
americano, potevano utilizzare.

Come già detto, diverse organizzazioni 
legali e religiose sono allarmate dal fatto 
che l’esposizione dei Dieci Comandamenti 
o l’insegnamento della Bibbia nelle 
scuole pubbliche costituisca una terri-
bile commistione tra “Stato e Chiesa”, 
dannosa per la nazione e i suoi cittadini. 
Ma questo non era certo il punto di vista 
dei Padri fondatori e dei primi presidenti 
della nazione, che spesso includevano 
numerosi riferimenti a Dio, alla Bibbia e ai 
Comandamenti, nelle loro dichiarazioni e 
nei loro scritti.

La Dichiarazione d’indipendenza 
americana del 1776, firmata da 56 corag-
giosi Padri fondatori, afferma: “Riteniamo 
che queste verità siano evidenti, che tutti 

gli uomini sono creati uguali, che sono 
dotati dal loro Creatore di alcuni diritti 
inalienabili, che tra questi vi sono la 
vita, la libertà e la ricerca della felicità” 
(corsivo aggiunto). E si appella “al Giudice 
Supremo del mondo per la rettitudine 
delle nostre intenzioni... con una ferma 
fiducia nella protezione della Provvidenza 
divina”.

George Washington, presidente della 
Convenzione costituzionale e primo 
presidente degli Stati Uniti, affermò, nel 
suo primo discorso inaugurale del 1789: 
“Nessun popolo può riconoscere e adorare 
la mano invisibile che conduce gli affari 
degli uomini più del popolo degli Stati 
Uniti. Ogni passo, con il quale essi sono 
progrediti fino a diventare una nazione 
indipendente, sembra essere stato 
contraddistinto da evidenti segni dell’in-
tervento della Provvidenza”.

James Madison, “padre della 
Costituzione” e quarto presidente della 
nazione, affermò nel 1785: “Prima che 

Articolo di copertina

La Bibbia mostra che Dio porterà il giudizio sulle 

nazioni per la loro flagrante disobbedienza alle Sue 

leggi. Il mondo nel suo insieme è in profonda diffi-

coltà. Eppure Dio chiama tutti a pentirsi e a cambiare.
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Articolo di copertina
un uomo possa essere considerato un 
membro della società civile, deve essere 
considerato un suddito del Governatore 
dell’universo”.

James Wilson, giudice della Corte 
Suprema degli Stati Uniti e firmatario 
della Dichiarazione di Indipendenza, ha 
osservato: “La legge umana deve poggiare 
la sua autorità, in ultima analisi, sull’auto-
rità di quella legge che è divina”. Andrew 
Jackson, il settimo presidente degli Stati 
Uniti, disse: “La Bibbia è la roccia su cui 
poggia la nostra repubblica”. Anche prima 
della fondazione degli Stati Uniti come 
nazione indipendente, 12 delle 13 colonie 
americane originarie incorporarono tutti i 
Dieci Comandamenti nel loro codice civile 
di leggi. Ciò indica un enorme rispetto e 
onore per le parole delle Sacre Scritture 
come elemento indispensabile per un 
governo saggio e retto.

Dovrebbe quindi essere chiaro che 
i Padri fondatori non credevano in una 
separazione tra religione e vita pubblica e 
non hanno mai voluto che i documenti di 
governo dell’America si ponessero in una 
posizione avversa rispetto alla Bibbia e ai 
Dieci Comandamenti

Conseguenze dell’allontanamento, ma 
si può tornare indietro

La realtà politica della società ame-
ricana di oggi è in netto contrasto con 
l’intento dei Padri costituenti. Prima della 
decisione del 1980 di vietare l’esposizione 
dei Dieci Comandamenti nelle scuole 
pubbliche, la Corte Suprema aveva stabi-
lito nel 1962 che la preghiera nelle scuole 
pubbliche fosse incostituzionale. Poi, nel 
1963, aveva dichiarato che la Bibbia non 
poteva più essere letta nelle aule delle 
scuole pubbliche. Da allora, l’abbandono 
e persino l’antipatia nei confronti della 
religione sono accelerati.

Quando le persone si allontanano da 
Dio e dalla Bibbia, qual è la conseguenza? 
Il profeta Osea scrisse: “Il Mio popolo peri-
sce per mancanza di conoscenza” (Osea 
4:6). Questo si riferisce alla comprensione 
biblica, che implica l’osservanza delle 
leggi eterne e spirituali di Dio espresse 
nei Dieci Comandamenti e in altri statuti 

impeccabili. Senza la conoscenza rivelata 
dal Creatore, gli uomini si agitano in 
un’inutile ignoranza, causando a se stessi 
e agli altri grande angoscia e sofferenza 
(Isaia 59:7).

Non deve sorprendere, quindi, che in 
tutta la società siano sorti corollari immo-
rali e corrotti. Lo dimostrano il crescente 
appetito delle persone per il sesso al di 
fuori del matrimonio, la convivenza, il 

“matrimonio” omosessuale, il transgen-
derismo, la pornografia, la violenza, la 
dipendenza da droghe e alcol e altri mali. 
In effetti, l’espulsione di Dio e dei Suoi 
Comandamenti dalla vita pubblica e pri-
vata colpisce le fondamenta stesse di una 
benefica società di successo.

Noah Webster, famoso per il Webster’s 
Dictionary, spesso definito il “padre 
dell’erudizione e dell’educazione ameri-
cana”, ha dichiarato: “I principi e i precetti 
morali contenuti nelle Scritture dovreb-
bero costituire la base di tutte le nostre 
costituzioni e leggi civili. Tutte le miserie 
e i mali che gli uomini soffrono a causa del 
vizio, del crimine, dell’ambizione, dell’in-
giustizia, dell’oppressione, della schiavitù 
e della guerra, derivano dal fatto che essi 
disprezzano o trascurano i precetti conte-
nuti nella Bibbia”.

È proprio vero. E oltre alle conse-
guenze autoinflitte, la Bibbia mostra 
anche che Dio porterà il giudizio sulle 
nazioni per la loro flagrante disobbe-
dienza alle Sue leggi. Il mondo nel suo 
complesso è in grave difficoltà. Eppure Dio 
invita tutti a pentirsi e a cambiare.

L’America tornerà indietro e riscoprirà 
le sue radici di profondo rispetto per la 
Bibbia e per i Dieci Comandamenti? Le 

altre nazioni si sottometteranno a Dio e 
alle Sue vie? Anche se è improbabile che 
ciò accada in quest’epoca, non siete obbli-
gati a seguire la massa! Potete andare a 
Dio con sincero pentimento e volenterosa 
obbedienza, ricevendo la Sua profonda e 
amorevole misericordia (Salmi 33:18-19; 
86:5).

Inoltre, al di là del mondo odierno 
pieno di problemi, confusione e soffe-
renza, c’è un periodo elettrizzante che 
sorgerà per tutta l’umanità, alla seconda 
venuta di Gesù Cristo e che sostituirà il 
comportamento odioso, conflittuale e 
distruttivo che oggi affligge ovunque la 
società.

Un prossimo mondo di pace e di 
grande benedizione

La legge di Dio uscirà da 
Gerusalemme, sede del regno di Cristo, fc
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e i popoli cesseranno dalla guerra e da 
ogni male, mentre tutti conosceranno 
Dio e le Sue vie (Isaia 2:2-4; 11:1-9). In quel 
tempo grandioso “la terra sarà ripiena 
della conoscenza della gloria dell’Eterno, 
come le acque riempiono il mare” (Abacuc 
2:14). E a differenza di oggi, tutti rispet-
teranno e obbediranno pienamente ai 
Dieci Comandamenti. A partire dal popolo 
d’Israele, l’Eterno dice: “Io porrò le Mie 
leggi nella loro mente e le scriverò nei loro 
cuori; e sarò il loro Dio, ed essi saranno il 
Mio popolo” (Ebrei 8:10; vedere Geremia 
31:31-34).

Tutto questo sarà possibile quando 

le persone di tutto il mondo riceveranno 
il dono miracoloso dello Spirito Santo 
(Gioele 2:28). Ancora una volta, a partire da 
Israele, Dio dice: “Vi darò un cuore nuovo 
e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; 
toglierò dalla vostra carne il cuore di pietra 
e vi darò un cuore di carne. Metterò dentro 
di voi il Mio Spirito e vi farò camminare 
nei Miei statuti, e voi osserverete e met-
terete in pratica i Miei decreti” (Ezechiele 
36:26-27).

Quindi non solo i Dieci Comandamenti 
saranno affissi in pubblico, ma saranno 
scritti nel cuore e nella mente delle per-
sone! Le leggi di Dio e tutte le Scritture 
saranno la base dell’educazione in tutto 
il mondo e, grazie allo Spirito, saranno 
interiorizzate.

Immaginate un mondo in cui tutti 
vivano secondo i Dieci Comandamenti 
e le altre leggi delle Scritture. Uno dei 
Fondatori dell’America lo ha fatto. John 
Adams, primo vicepresidente e secondo 
presidente della nazione, scrisse: 

“Supponiamo che una nazione, in qualche 
regione lontana, prenda la Bibbia come 
unico libro di leggi e che ogni membro 
regoli la propria condotta in base ai 
precetti ivi esposti. Ogni membro sarebbe 
obbligato in coscienza alla temperanza, 
alla frugalità e all’industria [o produt-
tività], alla giustizia, alla gentilezza e 
alla carità verso i suoi simili, e alla pietà, 
all’amore e alla riverenza verso Dio 
Onnipotente.

“In questo Commonwealth, nessun 
uomo danneggerebbe la propria salute con 
l’ingordigia, l’ubriachezza o la lussuria...”. 

Nessun uomo ruberebbe o mentirebbe o 
froderebbe in alcun modo il suo prossimo, 
ma vivrebbe in pace e buona volontà con 
tutti gli uomini; nessun uomo bestem-
mierebbe il suo Creatore o profanerebbe 
il Suo culto, ma una pietà e una devo-
zione razionale ed umana, sincera e non 
affettata, regnerebbero in tutti i cuori. 
Che Eutopia, che paradiso sarebbe questa 
regione” (Diario, 22 febbraio 1756). Questo 
sogno meraviglioso si realizzerà nel Regno 
di Dio, quando tutti saranno portati al 
pentimento e all’obbedienza di cuore. 

L’armonia riempirà il mondo (Salmo 
96:3; Atti 15:7; 2 Timoteo 4:17). Gesù 
Cristo non solo renderà possibile agli 
uomini vivere in pace, in sicurezza e 
godere di una grande abbondanza fisica, 
ma darà loro un’indispensabile guida e 
un’istruzione spirituale, morale ed etica. 
Ad assistere Cristo, in questo compito 
cruciale, ci saranno i figli e le figlie divine, 
risorti, fedeli e saggi, che serviranno 
come insegnanti, amministratori, giudici 

e leader (2 Corinzi 6:18; Isaia 30:20). Essi 
istruiranno diligentemente ogni per-
sona nello stile di vita di Dio, nel quale i 
Dieci Comandamenti sono fondamentali 
(Deuteronomio 10:4; Isaia 30:21).

Obbedendo agli insegnamenti di Dio, 
gli individui e le nazioni avranno una 
solida base per cooperare, lavorando armo-
niosamente nel servire il loro Creatore e 
gli altri. Infatti, “Dio benedice chiunque 
osserva la legge” (Proverbi 29:18).

Ma ancora una volta, non è necessario 
aspettare quel momento per godere dei 
frutti della gioia e della pace nella vostra 

vita. Potete rivolgervi a Dio 
con sincero pentimento 
e obbedienza ai Dieci 
Comandamenti oggi stesso, 
e sperimentare un assaggio 
del Suo Regno glorioso che 
verrà.

Dio indica la strada verso 
questo futuro persino nei 
Comandamenti. Il quarto 
Comandamento, ricordarsi 
del giorno di Sabato per 
santificarlo, non è solo un 

richiamo a Dio come Creatore (Esodo 
20:8-11), ma anche come Liberatore dalla 
schiavitù (Deuteronomio 5:12-15). Il 
Sabato, alla fine della settimana lavorativa, 
simboleggia l’imminente regno di 1.000 
anni di Cristo, come riposo dalle fatiche di 
questa epoca (vedere Ebrei 3-4 e la nostra 
guida gratuita Da tramonto a tramonto: Il 
riposo del Sabato di Dio).

L’epoca del Regno è rappresentata 
anche dall‘annuale Festa dei Tabernacoli, 
un’altra osservanza biblicamente coman-
data, che presto celebreremo in ottobre. 
(Assicuratevi di leggere “Le feste autun-
nali: Mappa del nostro futuro definitivo” 
a partire da pagina 10). Seguendo l’istru-
zione di Cristo di pregare Dio: “Venga il 
Tuo regno” (Matteo 6:10), desiderando il 
meraviglioso futuro che ci attende, sfor-
ziamoci, con il Suo aiuto, di vivere già oggi 
secondo le leggi di quel Regno, sperimen-
tando le grandi benedizioni che questo 
porterà a noi e agli altri. BT

In quel momento grandioso, Cristo inaugurerà il 

Regno di Dio sulla terra. Le Leggi di Dio e tutte le 

Scritture saranno alla sua base in tutto il mondo e 

verranno interiorizzate attraverso il Suo Spirito.
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Le mappe indicano la strada per raggiungere la destinazione. 
La Bibbia stabilisce le osservanze annuali per indicare la strada 
verso il destino finale dell’uomo. Non avrebbe senso pianificare 

il viaggio della propria vita imparando a leggere l’autentica 
mappa biblica?

di Jerold Aust

Molto prima del GPS e delle moderne mappe, 
le persone avendo bisogno di indicazioni, 
si sono create rappresentazioni del proprio 

posto nel mondo. Come ha scritto John Noble Wilford in 
The Mapmakers: “Prima che gli europei raggiungessero il 
Pacifico, gli abitanti delle isole Marshall costruivano carte 
nautiche. I bastoncini erano legati insieme con fibre per 
rappresentare i venti e le correnti; conchiglie o coralli erano 
inseriti nei punti appropriati per rappresentare le isole. 
Quando un tahitiano comunicò al capitano Cook la sua cono-
scenza della geografia del Pacifico meridionale disegnando 
una mappa, fu chiaro che lui e il suo popolo avevano una 
certa familiarità con l’idea di mappa.
“Le mappe precolombiane in Messico indicavano le 
strade attraverso linee di impronte. Secoli fa gli eschimesi 
scolpirono, in avorio, accurate mappe costiere, gli Inca 
costruirono elaborate mappe in rilievo, di pietra e argilla, 
e i primi europei disegnarono schizzi di mappe sulle pareti 
delle loro caverne” (1981, p. 7). I cartografi concordano sul 
fatto che l’idea di mappa ha qualcosa di fondamentale: “È 
una forma basilare di comunicazione umana...”. In effetti, 
il termine mappa è spesso usato metaforicamente per 
spiegare altri tipi di conoscenza e comunicazione. Nella 
conversazione di tutti i giorni, la parola mappa viene usata 
per trasmettere l’idea di chiarimento: qualcuno traccia un 
piano o traccia il suo futuro” (p. 13). Potrebbe anche esistere 
una sorta di mappa, un insieme di simboli in progressione, 
per mostrare a tutti noi dove sta andando la nostra vita? 

Sì, e si trova nella Bibbia, non solo nei Suoi insegnamenti 
generali, ma anche in una sequenza di osservanze che Dio 
ha ordinato, le Sue feste annuali o Giorni Santi.  Purtroppo, 
il cristianesimo mainstream ha sostanzialmente ignorato 
la mappa biblica di base, che conduce alla salvezza, e ha 
invece “inserito a matita” simboli pagani tradizionali, 
come la sostituzione dei Giorni Santi rivelati da Dio con 
festività come il Natale e la Pasqua degli ovetti e dei coni-
glietti. Quando si interpreta male una mappa, un errore vale 
chilometri.
Non c’è da stupirsi se l’umanità si è sempre imbattuta in 
vicoli ciechi biblici o ha intrapreso deviazioni religiose 
frustranti e confuse, invece di seguire la strada verso la vita 
eterna. Esploriamo brevemente i simboli di Dio, le Sue feste 
annuali autunnali, che segnano e indicano la strada verso 
l’immortalità nel Regno di Dio che verrà. Oltre al Suo Sabato 
settimanale, il nostro Creatore ha rivelato sette feste annuali 
che iniziano in primavera, ognuna delle quali raffigura un 
grande evento nella mappa continua della salvezza di Dio 
per l’umanità. Tuttavia, in questo articolo ci concentreremo 
e metteremo in evidenza solo le quattro feste che si svolgono 
alla fine dell’estate e in autunno (nell’emisfero settentrio-
nale). Ognuna di esse rappresenta una svolta decisiva nella 
storia dell’umanità. Le tre precedenti feste primaverili, la 
Pasqua, la Festa dei Pani Azzimi e la Pentecoste, significano 
e rappresentano le risposte personali all’opera di Dio nelle 
persone che Egli chiama e sceglie in questa epoca dell’uomo. 
La Bibbia li chiama le primizie della salvezza di Dio. (Per w

ra
gg

 v
ia

 G
et

ty

Mappa verso il              
nostro futuro ultimo

Le Feste 



11Settembre-Ottobre 2024ucgitaly.org

una trattazione più approfondita di 
tutte e sette queste ricorrenze annuali, 
richiedete o scaricate la nostra guida 
di studio gratuita Il Piano dei Giorni 
Santi di Dio: La promessa di speranza 
per tutta l’umanità).

La Festa delle Trombe rappresenta 
l’arrivo di Gesù Cristo

La prima festa autunnale è la Festa delle Trombe. Questa festa 
biblica ci aiuta a capire perché Gesù Cristo deve tornare e ci rivela 
come e cosa farà al Suo arrivo.

Rivela anche ciò che accade ai Suoi veri seguaci, sia a quelli 
che sono ancora vivi sia a quelli che sono “morti in Cristo”, alla 
Sua venuta. Entrambi sono trasformati immediatamente in figli 
immortali di Dio (1 Corinzi 15:22-23, 42-44, 50-53). Gesù raduna i 
Suoi eletti (vedere 1 Tessalonicesi 4:15-17), che in seguito segui-
ranno Cristo quando scenderà sul Monte degli Ulivi (Apocalisse 
19:14; Zaccaria 14:4).

Quando la Festa delle Trombe fu rivelata ad Israele, la nazione 
di Dio, (Levitico 23:24), le trombe erano, come lo sono tuttora, 
simboli che indicano un allarme di guerra. Israele suonava spesso 
le trombe per avvisare l’esercito e la popolazione che la battaglia 
era imminente. Si pensi alle trombe che furono suonate quando 
Dio ordinò a Israele di conquistare Gerico (Giosuè 6). Lo squillo 
delle trombe segnalava l’imminenza di una battaglia.

Anche il libro dell’Apocalisse mostra lo squillo delle trombe in 
preparazione al ritorno di Gesù. L’adempimento della Festa delle 
Trombe risuona a gran voce nei capitoli da 8 a 11 dell’Apocalisse, 
dove le sette trombe di Dio avvertono di grandi cataclismi. Questi 
squilli di tromba fungono da preludio alle sette ultime piaghe di 
Apocalisse 16.

La Festa delle Trombe simboleggia il ritorno di Cristo, l’evento 
più cruciale e meglio delineato di tutta la storia umana. Quando 
i Cristiani celebrano la Festa delle Trombe, in un certo senso, 
recitano in anticipo un grande simbolo della loro salvezza. (Se 
desiderate comprendere il significato di queste profezie bibliche 
in modo molto più dettagliato, richiedete o scaricate la nostra 
guida di studio gratuita Il libro dell’Apocalisse svelato).

Il Giorno dell’Espiazione: l’allontanamento di Satana
Il Giorno dell’Espiazione si concentra sulla futura rimozione 

del diavolo e delle sue coorti, potenti spiriti maligni non visibili 
all’occhio umano, chiamati demoni. Come agenti di inganno 
ed influenza malefica, essi hanno ingannato l’umanità fin dal 
Giardino dell’Eden (cfr. Apocalisse 12:9).

Il fatto che oggi molti dubitino dell’esistenza degli spiriti 
maligni dimostra il successo dell’inganno. (Per le prove bibliche, 
richiedete o scaricate la nostra guida per lo studio gratuita Esiste 
davvero il diavolo?)

Molti passi biblici rivelano che Satana è strettamente coin-
volto con l’umanità in generale. Ricordiamo che quando il diavolo 
offrì a Gesù Cristo i regni del mondo, Gesù non contestò il suo 

dominio sull’umanità. “Di nuovo il diavolo Lo trasportò sopra 
un monte altissimo e Gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro 
gloria, e Gli disse: ‘Io Ti darò tutte queste cose se, prostrandoti a 
terra, mi adori’”. (Matteo 4:8-9, corsivo dell’autore).

L’apostolo Paolo ci dice che Satana è il dio di questo mondo 
e che ha accecato le menti di tutta l’umanità (2 Corinzi 4:4). Ha 
iniziato a ingannare l’umanità con i nostri primi genitori, Adamo 
ed Eva (Genesi 3:1-6; Romani 5:14-15).

Tuttavia’opera distruttiva di Satana cesserà. Cristo, al 
Suo ritorno, eliminerà il diavolo dal regno umano per mille 
(Apocalisse 20:1-3; confronta Romani 16:20). Questo grande 
evento è delineato o simboleggiato dal Giorno dell’Espiazione. 
I Cristiani osservano questa festa biblica, unica nel suo genere, 
digiunando, avvicinandosi a Dio e riconoscendo la loro totale 
dipendenza nei Suoi confronti (Levitico 23:26-32; Atti 27:9).

Il motivo per cui Dio intende rimuovere Satana e il regno 
demoniaco dalla sfera d’influenza umana è molto chiaro: essi 
sono al centro di tutti i problemi umani, del dolore, della soffe-
renza, della guerra e della morte. Senza il distruttore, la pace può 
diffondersi sulla terra (Isaia 14:4-7). Solo allora l’umanità potrà 
proseguire sulla strada della pace e della prosperità di Dio.

Il Giorno dell’Espiazione tiene aperta la strada a tutta 
l’umanità per sperimentare il meraviglioso mondo di domani, 
l’imminente Regno di Dio! Questo tempo è simboleggiato dalla 
gioiosa Festa dei Tabernacoli, la prossima tappa sulla mappa della 
vita eterna.

La Festa dei Tabernacoli rappresenta la pace e la prospe-
rità universali

La Festa dei Tabernacoli, una celebrazione di sette giorni, è 
fortemente simbolica della grande meta dell’umanità sulla strada 
della pace e della prosperità universali. Tuttavia, questa meta non 
può essere raggiunta senza le tappe precedenti. Una sequenza 
specifica e ordinata di eventi di riferimento deve avere luogo 
affinché l’umanità arrivi in sicurezza alla sua destinazione finale. 
Non ci sono scorciatoie.

Per fare un breve ripasso, la Festa delle Trombe annuncia il 
ritorno di Gesù Cristo, che risusciterà i morti in Cristo e cambierà 
i Cristiani ancora in vita (1 Tessalonicesi 4:16-17; 1 Corinzi 15) e 
inizierà a rimuovere tutti i governi tirannici (Apocalisse 11:15-18).

La prossima tappa del piano di salvezza di Dio è, come 
abbiamo visto, il Giorno dell’Espiazione, in cui Cristo rimuove 
Satana e lo imprigiona (Apocalisse 20:1-3). Solo allora potrà 
diffondersi la pace sulla terra (Isaia 14:7; 11:1-9). Questo porta al 

Il nostro Creatore ha rivelato sette feste annuali 

che iniziano in primavera, ognuna delle quali 

raffigura un grande evento nella mappatura in 

corso della salvezza di Dio per l’umanità.
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passo successivo, rappresentato dalla 
Festa dei Tabernacoli, quando Gesù 
regnerà come Re su tutte le nazioni per 
1.000 anni. Oggi i discepoli di Cristo, che 
comprendono il significato dei simboli 
della mappa della salvezza di Dio, osser-
vano l’annuale Festa dei Tabernacoli in 
previsione del grande futuro dell’umanità.

In tutta la terra, l’umanità gioirà di una 
pace e di una prosperità senza precedenti. 
Spariranno la guerra, la violenza, l’in-
ganno, le carestie e tutti gli altri problemi 
insolubili che affliggono l’umanità di 
oggi (Isaia 11:1-9; Michea 4:1-7). Questa 
terra affaticata dalla guerra diventerà un 
nuovo giardino dell’Eden, a partire da 
Gerusalemme per poi estendersi a tutte le 
nazioni (Ezechiele 36:35; Zaccaria 14:16).

L’ottavo giorno rappresenta la salvezza 
per l’umanità

Durante la stagione delle feste autun-
nali, un altro grande evento segue la Festa 
dei Tabernacoli. Questa destinazione, 
sulla mappa biblica che Cristo ha rivelato 
ai Suoi santi, ha un significato sorpren-
dente. Essa mostra figurativamente la 
destinazione di tutti gli esseri umani che 
sono vissuti dal tempo di Adamo fino alla 
seconda venuta di Cristo.

È chiamato l’Ottavo Giorno o Ultimo 
Grande Giorno, dopo i sette giorni dei 
Tabernacoli. “L’ottavo giorno avrete una 
santa convocazione... È giorno di assem-
blea solenne; non farete in esso alcun 
lavoro servile” (Levitico 23:36).

Tenete presente che, come una 
normale carta stradale ha i simboli appro-
priati per rappresentare la realtà delle 

destinazioni, così Dio ha dato dei 
simboli per mostrare la realtà dei 
Suoi grandi obiettivi per l’umanità. 
Il popolo di Dio viene istruito ad 
osservare la Festa dei Tabernacoli 
per sette giorni, con il primo giorno 
che è un giorno santo (versetti 
34-35). A seguire, l’ottavo giorno, 
c’è una festa finale che rappresenta 
l’opportunità di salvezza per tutti 
gli esseri umani che hanno vissuto 
senza conoscere né comprendere 
realmente la verità di Dio. Ciò com-
porta una resurrezione generale alla 
vita fisica, in cui Gesù Cristo e i Suoi 

santi regnanti riveleranno la vera via della 
salvezza. Notiamo due passaggi signifi-
cativi in Apocalisse 20 che ci aiutano a 
comprendere questa festa simbolica: “Ma 
il resto dei morti non tornò in vita finché 
furono compiuti i mille anni” (versetto 
5). “Poi vidi un gran trono bianco e Colui 
che vi sedeva sopra, dalla cui presenza 
fuggirono il cielo e la terra... E vidi i morti, 
grandi e piccoli, che stavano ritti davanti 
a Dio, e i libri furono aperti; e fu aperto un 
altro libro, che è il libro della vita; e i morti 
furono giudicati in base alle cose scritte 
nei libri, secondo le loro opere” (versetti 
11-12). 

La vera comprensione sarà data alle 
masse delle epoche passate, che avranno 
allora la prima opportunità di pentirsi e 
cambiare. È un tempo di giudizio perché 
questi esseri umani saranno giudicati o 
valutati da Gesù Cristo con misericordia 
e compassione in un periodo di tempo (1 
Corinzi 11:31-32), non immediatamente 
condannati. Un altro passaggio degno di 
nota si trova nella profezia di Ezechiele 37, 
spesso fraintesa. La valle delle ossa secche 
rappresenta l’intera casa d’Israele, tutte 
le 12 tribù (non solo il popolo ebraico), che 
hanno vissuto e sono morte senza alcuna 
speranza apparente. In quel momento, 
Cristo risusciterà tutti gli esseri umani, 
israeliti e gentili, tutti coloro che sono 

vissuti e che non hanno mai conosciuto 
veramente Dio. Saranno risuscitati alla 
vita fisica, ma verrà loro offerto il Suo 
Spirito e la speranza di salvezza che non 
hanno mai avuto (Ezechiele 37:11-14).

Anche se alcuni alla fine rifiuteranno 
Dio e si perderanno - distrutti in un lago di 
fuoco (Apocalisse 21:8) - la maggior parte 
abbraccerà Lui e le Sue vie, unendosi ai 
santi nella salvezza eterna.

 Il ritorno di Gesù simboleggiato dalle 
feste autunnali

Le quattro feste autunnali possono 
essere giustamente paragonate a grandi 
pietre miliari per tutta l’umanità, tracciate 
in anticipo da Dio nella Sua Sacra Bibbia. 
Ognuna di esse ha un proprio ordine e una 
propria sequenza, proprio come il seguire 
una normale mappa stradale da una città 
all’altra porta a una destinazione fisica. Ma 
con la mappa di Dio, il risultato finale è la 
salvezza dell’umanità.

La maggior parte delle persone oggi 
non sa o non comprende come leggere 
e studiare la Bibbia. In quest’epoca di 
confusione, al popolo di Dio viene data la 
comprensione per seguire la Sua mappa del 
futuro che conduce all’eternità con Lui.

Il grande destino finale dell’umanità 
è quello di diventare figli immortali di 
Dio Padre, fratelli minori di Gesù Cristo, 
che vivono e servono nella Nuova 
Gerusalemme su una nuova terra e in tutto 
l’universo, per sempre (Apocalisse 21-22; 
Ebrei 2:8; Deuteronomio 4:19).

La comprensione del piano e dello 
scopo di Dio, rivelati nelle pagine della 
Bibbia, costituisce la mappa che il popolo 
di Dio ora segue seriamente. Tuttavia, con 
la capacità, data da Dio, di leggere la Sua 
mappa di salvezza, arriva anche la respon-
sabilità. Coloro che hanno la conoscenza di 
Dio, sparsi in una società globale oscurata, 
dovrebbero gioire di queste feste e contri-
buire a mostrare al mondo la via di Dio e il 
Suo percorso di salvezza per l’umanità. BT

approfondisci
Probabilmente hai la guida di Dio per la tua vita e il tuo futuro: la Sacra Bibbia. Ma 
hai una comprensione della Sua tabella di marcia per il tuo futuro e quello di tutta 
l’umanità? Richiedi o scarica la tua copia gratuita di Il Piano dei Giorni Santi: Promessa 
di Speranza per l’Umanità. Questa guida di studio illuminante ti accompagnerà 
attraverso tutte le Feste della Bibbia, mostrando il loro significato per te e per tutta l’umanità. 
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La scorsa primavera, il concorso Eurovision 2024 è stato uno 
spettacolo inquietante, con una “strega queer” autode-
finitasi non binaria che ha rappresentato l’Irlanda in una 

performance canora che prevedeva incantesimi, maledizioni, 
bambole voodoo e simboli satanici. Un concorrente israeliano, che 
era un cantante tradizionale più normale e il preferito dai fan, ha 
affrontato il vetriolo antisemita. Il vincitore del concorso è stato un 
maschio biologico svizzero con un vestito di piume, che sostiene 
di non essere né maschio né femmina e di rifiutare la delimitazione 
binaria di genere. Reagendo alla vittoria, la strega irlandese ha 
dichiarato esultante: “I queer stanno arrivando!”.
La canzone del vincitore svizzero, “The Code”, è nota per essere il 
viaggio di scoperta del cantante. Il testo recita: “Io, sono andato e 
tornato dall’inferno per ritrovarmi in pista / Ho decrifato il codice, 
whoa-oh-oh / Come le ammoniti [molluschi primordiali], ho solo 
dato un po’ di tempo [nell’evolversi] / Ora ho trovato il paradiso / 
Ho rotto il codice, whoa-oh-oh...”.

E poi il cuore della questione viene rivelato: “Da qualche parte tra 
gli 0 e gli 1 / È lì che ho trovato il mio regno...”.
La persona descrive una lotta personale e poi apprende il segreto 
del successo attraverso l’evoluzione nella fluidità di genere non 
binaria per scoprire il paradiso e la realizzazione personale del 
“regno che viene” - un’allusione al Regno di Dio della fine del 
tempo nella Bibbia, anche se quel Regno non arriverà certamente 
nei termini esposti nel “Codice”.
La canzone vuole essere un invito a tutti a “decifrare il proprio 
codice ed entrare nel regno dell’autenticità” (“I’m Done Playing 
the Game”-Nemo Shares Their Non-Binary Journey Through ‘The 

Code’ Lyrics”, wiwibloggs, 1 maggio 2024, corsivo dell’autore).
C’è molto da spiegare. L’idea di decrifare il codice per trovare il 
paradiso è una forma di gnosticismo, che include il concetto di 
raggiungere la conoscenza segreta per raggiungere il paradiso 
più alto e l’esperienza finale della spiritualità. Il codice che viene 
infranto in questo caso è, a un certo livello, quello della realtà 
biologica fissata all’interno del proprio DNA, infranto nel rivendi-
care un’identità di genere non binaria. Più in generale, il codice è 
la chiave per definire l’esistenza, e le persone sono viste come in 
grado di spostare la propria realtà insieme a quella dell’universo.
Questo pensiero magico e velleitario è alla base dell’illegalità, della 
falsa religione e dell’utopismo senza Dio ricercato attraverso l’ide-
ologia progressista o woke e il vero e proprio marxismo che finisce 
per opprimere il prossimo. Perché non è sufficiente che le persone 
vivano nella loro realtà. Deve far sì che tutti gli altri vivano in essa, 
per evitare che si riveli falsa.
Non c’è un regno di autenticità in questo. È un regno di menzogna, 

governato dall’autoinganno portato avanti attraverso l’inganno 
demoniaco! Alla fine non reggerà. Perché quando si arriva al 
dunque, non c’è ricompensa nel negare ciò che è reale. È la verità 
che ci rende liberi.

Forzare la finzione
Al giorno d’oggi, sentiamo spesso parlare di persone che si 

suppone parlino o trovino la loro verità, come se fossero gli arbitri 
della verità. Eppure potremmo chiedere, come Ponzio Pilato 
rispose a Gesù Cristo, “Che cos’è la verità?”. (Giovanni 18:38). In 
termini più semplici, la verità è la realtà, il modo in cui le cose 

Gli sforzi per distruggere la famiglia, per rifare la società, sono arrivati a ridefinire la sessualità alla base. 

Questi tentativi nascono da sogni utopici di rimodellare il mondo in un paradiso immaginario, libero 

dalla morale biblica. Forze oscure stanno guidando la falsa speranza, e i mezzi per cercare di realizzarla, 

rappresentando una minaccia esistenziale per l’umanità. Ma la Verità alla fine prevarrà.
di Tom Robinson

Assalto Demoniaco Alla Realtà
Regno di Bugie 
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sono effettivamente. E questo non dipende da una determinazione 
individuale. È secondo la determinazione dell’Autore della realtà, 
il Dio Creatore. L’idea che gli altri possano rimodellare la natura 
della realtà in base a ciò che vogliono è falsa, una menzogna grave 
e distruttiva. Questa menzogna è stata iniziata dal padre della 
menzogna, il diavolo Satana (Giovanni 8:44). E lui e i suoi sca-
gnozzi demoniaci l’hanno usata per corrompere il mondo durante 
tutta l’esistenza dell’uomo, promettendo libertà e un mondo felice 
attraverso la riformulazione di ogni cosa per renderla tale.

Questo immaginario contorto porta al totalitarismo statalista, 
alla sorveglianza del pensiero e al controllo della mente per un 
presunto bene superiore. Porta alla follia di provare le stesse pra-
tiche fallite ancora e ancora e aspettarsi un risultato diverso. Porta 
a chiamare il male bene e il bene male e credervi (Isaia 5:20). E ora 
lo vediamo usato per ridefinire la sessualità umana e per soddi-
sfare il disturbo mentale come parte del programma generale di 
distruzione della famiglia, di crollo della civiltà e di rifacimento 
della realtà.  Il marxismo e altre forme di utopismo cercano di 
realizzare la meravigliosa fratellanza dell’uomo, la pace nel mondo 
e il paradiso (come nella canzone dell’Eurovision). 

Dopo la Seconda guerra mondiale, il filosofo politico Eric 
Voegelin ha etichettato questi sforzi come tentativi di “ imma-
nentizzazione dell’“eschaton “, cioè di creare la visione cristiana 
dell’età del Regno nel mondo di oggi. Lo spiegò come una forma 
moderna di gnosticismo, insieme all’idea che il disordine del 
mondo possa essere trasceso attraverso un’intuizione o una cono-
scenza speciale (La nuova scienza della politica, 1952).  Ma questi 
movimenti utopici procedono stravolgendo l’armonia già esistente, 
dividendo la società in una dinamica oppressore-oppresso nel 
tentativo di suscitare un conflitto che faccia crollare il sistema per 
far nascere la nuova realtà dalla distruzione della vecchia. Inoltre, 
nella storia di questi movimenti vediamo che gli stessi principi di 
governo, economici e morali vengono ripetutamente imposti nono-
stante l’evidenza della loro inattuabilità. Per esempio, quando il 
socialismo non funziona e crolla, i progressisti che lo promuovono 
ricorrono a scuse sull’attuazione, senza mai ammettere il fallimento 
dei suoi fondamenti. Funzionerà, si pensa, dobbiamo solo farlo 
funzionare - il piolo quadrato nel buco rotondo. La risposta è rimo-
dellare la realtà per farla funzionare con la sola forza di volontà e 
fingendo finché il desiderio non si manifesta, mentendo sempre 
che i principi sposati stanno avendo successo. (Per saperne di più, 
vedere “Ragionamento utopico che cerca di rovesciare la realtà” a 
pagina 19).  

Sul versante gnostico, in tutto questo c’è una sorta di manipo-
lazione magica o una pratica della “magia simpatica”. Il concetto 
è che certe azioni simboliche costringeranno il mondo naturale a 
comportarsi come desiderato, ad esempio una danza della pioggia 
con certi scuotimenti e suoni per invocare un temporale. Può 
anche comportare un tentativo di evocazione, ovvero di chiamare 
gli spiriti o le divinità a eseguire i propri ordini. Oggi lo vediamo 
nella cosiddetta “legge di attrazione”: pensare i pensieri giusti per 
far accadere le cose, “parlare all’universo” per far sì che l’universo 
agisca di conseguenza. Eppure nessuno ha questo potere. Si sta 

infatti cercando di 
sottomettere Dio, 
il che è il massimo 
dell’arroganza e 
della follia.

Con il comuni-
smo, in termini di 
forzatura di ciò che 
è impraticabile, il 
risultato è stato catastrofico, con molti più problemi generati che 
risolti, compresa la morte di molti milioni di persone. E molti altri 
milioni hanno sofferto in modi indicibili.

2 + 2 = 5?
Per i regimi marxisti è fondamentale che tutti vivano all’interno 

della versione autorizzata della realtà, senza poter opporre resi-
stenza o metterla in discussione. Lo stesso è avvenuto in termini 
di indottrinamento di sinistra in tutta la società occidentale di oggi, 
con persone inserite nella lista nera e “cancellate” per non aver 
sostenuto le posizioni sociopolitiche e ideologiche ampiamente 
avanzate, compreso il recente passaggio dal transgenderismo 
come disturbo mentale a una liberazione sessuale da celebrare.

Ma come si fa a convincere le persone a conformarsi a ciò che 
è palesemente falso? Lo si fa attraverso la propaganda, la riedu-
cazione, l’omissione dei fatti, la costrizione, il gaslighting (fornire 
informazioni false per indurre le persone a mettere in dubbio le 
proprie percezioni o la propria sanità mentale), il lavaggio del 
cervello e il silenzio. 

Nel famoso romanzo distopico 1984 di George Orwell, il 
protagonista Winston si trova di fronte al partito al potere che 
gli ordina di rifiutare le prove dei suoi occhi e delle sue orecchie. 
Ma lui decide di aggrapparsi ai truismi: il mondo esiste, le pietre 
sono dure, l’acqua è bagnata. E scrive nel suo diario: “La libertà 
è la libertà di dire che due più due fa quattro. Se questo viene 
concesso, tutto il resto segue”. Eppure il regime totalitario mette in 
discussione proprio questo punto. O’Brien, l’inquisitore di Winston, 
gli dice che la realtà non è esterna, ma nella mente umana, ma non 
individualmente, bensì solo secondo la mente collettiva e immor-
tale del Partito, che Winston deve reimparare per diventare sano 
di mente. O’Brien allora tortura Winston, alzando quattro dita e 
chiedendo quante siano, al che Winston risponde quattro. Ma se il 
Partito dice cinque, chiede O’Brien, allora quante sono? Winston 
risponde ancora quattro. Mentre la tortura procede, Winston 
alla fine dice cinque, ma O’Brien lo definisce una bugia, poiché 
Winston non ci crede. “’Come posso evitarlo?’, blaterava. Come 
posso evitare di vedere ciò che ho davanti agli occhi? Due più due 
fa quattro”. “A volte, Winston. A volte sono cinque. A volte sono 
tre. A volte sono tutti insieme. Devi sforzarti di più. Non è facile 
diventare sani di mente”.

Una volta che la mente di una persona è stata messa in 
discussione la realtà di base, è disposta ad accettare una realtà 
falsa. I nostri sistemi educativi e i media di oggi non sono ancora 
arrivati a questo estremo, ma sono diventati bastioni di gaslighting Tr
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e lavaggio del cervello. Oggi vediamo persino diversi professori 
che rifiutano l’idea della matematica come neutrale e oggettiva, 
sostenendo che 2+2=4 “puzza di patriarcato suprematista bianco” 
e che i metodi e i risultati di questa disciplina razzista, sessista, 
normativa di genere e quindi oppressiva non dovrebbero essere 
accettati come realtà (William Dembski, “The War on 2+2=4”, 
Evolution News, 8 aprile 2024). 

Eppure la matematica fa parte della logica dell’universo inven-
tata dal Creatore. Per questo motivo, rinunciare alla realtà della 
matematica è un rifiuto di Dio, dei Suoi disegni e delle Sue regole. 
Lo stesso vale per il genere, che è duplice: maschile e femminile. 
Eppure una giudice liberale della Corte Suprema degli Stati Uniti 
non è stata in grado, durante la sua recente audizione di conferma, 
di definire cosa sia una donna! Quanto siamo caduti in basso! 

Oltre alla comprensione fondamentale, le leggi spirituali di Dio 
che regolano il nostro comportamento sono state date per portare 
benedizioni alla nostra vita, preservando noi e gli altri dal male. 
È negando questa realtà e scegliendo modi alternativi di vivere, 
pensando che questi portino gioia e appagamento, che sono stati 
portati nel mondo dolore e sofferenza.

 L’ascesa e la caduta del padre della menzogna
Tutto questo è stato rifilato al mondo da Satana, il diavolo. 

Come già detto, egli è il padre della menzogna (Giovanni 8:44). 
E ha ingannato il mondo intero (Apocalisse 12:9). Il suo inganno 
nei confronti dell’umanità è iniziato quando è apparso a Eva 
sotto forma di serpente nel Giardino dell’Eden e le ha raccontato 
la grande bugia che lei era immortale e poteva essenzialmente 
essere il propio dio (Genesi 3:3-6). Ma in realtà si trattava di 
accettare la sua falsa realtà insieme a lui come suo dio, e Satana 
ha continuato ad accecare le persone dalla realtà, come dio di 
questa epoca (2 Corinzi 4:4). Lui e i suoi demoni operano come i 
veri vertici del potere in questo mondo (vedere Efesini 6:12). Prima 
di ingannare gli esseri umani, Satana ha diffuso le sue menzogne 
tra gli angeli, quelli che hanno scelto di seguirlo diventarono i 
demoni. Ma il suo inganno non è iniziato con loro. È iniziato con 
se stesso. In Ezechiele 28 e Isaia 14 leggiamo del suo orgoglio per 
la sua bellezza e della sua decisione di ribellarsi a Dio. Ma ciò che 
in definitiva accadde qui fu la sua negazione della realtà: rifiutò 
le posizioni di Dio e di se stesso, l’uno rispetto all’altro, immagi-
nando di poter formare la propria realtà. Inoltre, può darsi che 
Satana abbia visto se stesso come giusto e Dio come sbagliato, 
determinando questo per se stesso. In 2 Corinzi 11:13-15 leggiamo 
che Satana si trasforma in angelo di luce, mentre i suoi servi si 
trasformano in ministri della giustizia. Di solito pensiamo a questo 

come a un semplice travestimento. Ma 
nella realtà contorta di Satana, forse si è 
convinto di essere il buono, di essere l’eroe 
della sua storia, che guida la ribellione 
liberatrice contro l’Autorità del male. Chi 
lo segue spesso si vede dalla parte giusta. 
Il mondo è coinvolto nella negazione, da 
parte di Satana, della realtà stabilita da 

Dio, per creare la propria realtà. Ma questa è una menzogna. E 
credere di poter andare contro l’Autore della realtà, con le Sue 
leggi immutabili, comporta ogni sorta di orribili conseguenze. 
Vivere in contrasto con il Creatore non può avere successo e può 
distruggere tutti coloro che perseguono questa strada, come tutti 
noi, a volte, in misura diversa. Abbiamo bisogno di allinearci alla 
Verità ultima di Dio, sia nel modo in cui comprendiamo che nel 
modo in cui viviamo, sottomettendoci a Dio e resistendo al diavolo 
(Giacomo 4:7; e leggete “Attenzione alle ‘macchinazioni’ di Satana” 
a partire da pagina 16).

Il dissidente sovietico Aleksandr Solzhenitsyn scrisse nel 1974 
un potente saggio intitolato “Non vivere di menzogne” (una lettura 
consigliata che potete trovare online). In mezzo alla schiacciante 
inondazione di menzogne nella società, egli nomina “la chiave 
più semplice e più accessibile per la nostra liberazione: la non 
partecipazione personale alle menzogne! Anche se tutto è coperto 
dalla menzogna, anche se tutto è sotto il loro dominio, resistiamo 
nel modo più piccolo: Che il loro dominio non passi attraverso di 
me! ...Il nostro modo deve essere: Non sostenere mai consape-
volmente la menzogna!” (corsivo dell’autore). Invece, come egli 
dimostra, dobbiamo difendere ciò che sappiamo essere vero e giu-
sto, “vivere secondo la verità”. I giorni più bui sotto il dominio del 
diavolo sono ancora davanti a noi. Le sue menzogne non condur-
ranno l’umanità al paradiso e a un regno di, ma a una vasta guerra 
che distruggerà la civiltà e porterà all’orlo dell’estinzione. 

Ma alla fine sorgerà un nuovo giorno, con il ritorno di Gesù 
Cristo, per governare il mondo. Egli bandirà il diavolo, i cui inganni 
cesseranno (Apocalisse 20:1-3). E sotto il regno di Cristo e dei Suoi 
seguaci, il mondo imparerà la verità di Dio e imparerà a vivere 
in base ad essa (versetti 4-6; Isaia 11:9). (Assicuratevi di leggere 
“Esporre i Dieci Comandamenti: Una legge per il futuro” a partire 
da pagina 6). Come Gesù ha promesso, a coloro che avrebbero 
accettato e seguito il Suo insegnamento, “Conoscerete la verità e 
la verità vi farà liberi” (Giovanni 8:32).

Un giorno le bugie non ci saranno più. Ma il Regno del Dio 
della verità fiorirà per sempre! BT

approfondisci
Per comprendere meglio l’origine di Satana e 
dei suoi demoni e la loro influenza nel mondo, 
scarica o richiedi la nostra guida allo studio Esiste 
davvero un diavolo? E per scoprire come andranno le cose 
quando sarà rimosso, procurati anche Il Regno di Cristo sulla 

Terra: ecco come sarà. Entrambi sono offerti gratuitamente..   

L’idea che altri possano rimodellare la natura 

della realtà in ciò che vogliono che sia è falsa. 

Questa immaginazione distorta porta a chia-

mare e credere il male bene e il bene male.



È fondamentale mantenere la vigilanza contro i tentativi del nemico di corrom-

perci e distruggerci. Vediamo qui alcune delle tattiche del diavolo che iniziano 

tutte con la lettera “D”.
di Larry Walker

La biblica Festa delle Trombe dà 
inizio alla stagione dei Giorni 
Santi autunnali (Levitico 23:23-

25), prefigurando il ritorno di Gesù Cristo 
come Re dei Re e Signore dei Signori per 
combattere le fasi finali della guerra per 
sostituire Satana il diavolo come domi-
natore di questo mondo. (Per saperne di 
più, leggere “Le Festi  autunnali: Mappa 
per il nostro futuro definitivo” a partire 
da pagina 10, nonché la nostra guida per 
lo studio gratuita Il piano dei giorni santi 
di Dio : promessa di speranza per tutta 
l’umanità).

	 L’esito della guerra è già stato 
determinato: la vittoria di Gesù Cristo su 
Satana ha assicurato la libertà e la libera-
zione a tutti coloro che servono Dio come 
Suo popolo: “Poiché dunque i figli hanno 
in comune la carne e il sangue, similmente 
anch’Egli ebbe in comune le stesse cose, 
per distruggere, mediante la Sua morte, 
colui che ha l’impero della morte, cioè il 
diavolo” (Ebrei 2:14.

	 Il Giorno dell’Espiazione, che 
arriva poco dopo (Levitico 23:26-32), 
ci ricorda l’allontanamento di Satana 
e la riconciliazione del mondo intero. 
Tuttavia, anche se la guerra di Cristo 
contro Satana è già stata vinta, dobbiamo 
ancora combattere le nostre battaglie 
spirituali in questa vita.

E dobbiamo ricordare chi è il nostro 
nemico: “Poiché il nostro combattimento 
non è contro sangue e carne, ma contro 
i principati, contro le potestà, contro 
i dominatori del mondo di tenebre di 
questa età, contro gli spiriti malvagi...” 
(Efesini 6:12, NLT).

	 2 Corinzi 2:11 ci avvisa su Satana 
di “non ignorare le sue macchinazioni”, 
cioè i metodi o i mezzi che escogita per 
sviarci e portarci al male (corsivo nostro). 
Tuttavia, pur non essendo ignoranti, 
possiamo essere smemorati. Utilizzeremo 
alcuni giochi di parole, in quanto le mac-
chinazioni sono delle deviazioni, usando 
la lettera d per aiutarci a ricordare alcune 
delle tattiche di Satana. Anche il titolo di 
Satana, diavolo (dal greco diabolos, che 
significa calunniatore o accusatore), inizia 
con la lettera d, e lui e i suoi compagni 
sono chiamati demoni. L’abbinamento 
con i “vizi” o i modelli di comportamento 
immorali dà origine alle “deviazioni”. 
Consideriamo alcune delle deviazioni 
di Satana da cui dobbiamo guardarci e la 
strategia per evitarli.

1. Disinganno
Satana è il padre della menzogna 

(Giovanni 8:44). Apocalisse 12:9 si riferisce 
a lui come “il gran dragone, il serpente 
antico, che è chiamato diavolo e Satana, 
che seduce tutto il mondo”. La New Living 

Translation traduce più accuratamente 
il presente con “ingannando”, indicando 
un pericolo continuo. “Nei quali il dio 
di questo secolo ha accecato le menti 
di quelli che non credono, affinché non 
risplenda loro la luce dell’evangelo della 
gloria di Cristo, che è l’immagine di Dio” (2 
Corinzi 4:4). Il diavolo è dietro al “sorgere 
di falsi cristi e falsi profeti, che faranno 
grandi segni e miracoli tanto da sedurre, 
se fosse possibile, anche gli eletti.” (Matteo 
24:24; confrontare 2 Corinzi 11:13-15). 
Alcuni pensano che questa formulazione 
significhi che i veri Cristiani non pos-
sono essere ingannati da Satana. Ma non 
è così, altrimenti che senso avrebbero i 
versetti che mettono in guardia i credenti 
da questo pericolo? (Vedere Matteo 24:4; 
1 Corinzi 3:18; Efesini 5:6; 2 Tessalonicesi 
2:3; 1 Giovanni 3:7). Ebrei 3:13 ci ammo-
nisce “esortatevi a vicenda ogni giorno, 
finché si dice: ‘Oggi’, perché nessuno di voi 
sia indurito per l’inganno del peccato”.

Siamo ancora suscettibili all’inganno 
in molti settori della vita.

2. Divisione
Il diavolo cerca di mettere in atto la 

strategia del “dividi et impera” cercando di 

seminare discordia tra Dio e il Suo popolo, 

tra i membri della chiesa e soprattutto tra i 

membri e il loro pastore o altri leaders della 

chiesa (vedere 1 Corinzi 3:3). Come coloro che 

si lasciano influenzare da lui, questo essere 

Attenzione agli 
Stratagemmi del Diavolo
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malvagio “escogita progetti malvagi” 

e “semina discordie tra i fratelli” (Pr. 

6:18-19).

3. Diffidenza (soprattutto verso 
l’autorità)

Satana cerca di screditare i leader 
con accuse (spesso false). Questo 
è iniziato nel Giardino dell’Eden ed è 
ancora dilagante oggi, specialmente in 
politica. La prima generazione di Israele 
uscita dall’Egitto, accusava costantemente 
Mosè e Dio di essere contro di loro (senza 
dubbio ispirati da Satana). Molti nella con-
gregazione di Corinto diffidavano di Paolo 
(1 Corinzi 4:3-5).

4. Distrazione
Dobbiamo “darvi assiduamente al 

Signore senza esserne distratti” (1 Corinzi 
7:35). Satana vuole che siamo sviati, quindi 
devia la nostra attenzione in due direzioni: 
piaceri ingannevolmente attraenti e pro-
blemi disorientanti. Satana usa i problemi 
per distrarci da ciò su cui Dio vuole che 
ci concentriamo e cresciamo. Gesù disse: 
“Or fate attenzione che talora i vostri 
cuori non siano aggravati da gozzoviglie, 
da ubriachezza e dalle preoccupazioni di 
questa vita, e che quel giorno vi piombi 
addosso all’improvviso. Perché verrà come 
un laccio su tutti quelli che abitano sulla 
faccia di tutta la terra. Vegliate dunque, 
pregando in ogni tempo, affinché siate 
ritenuti degni di scampare a tutte queste 
cose che stanno per accadere e di com-
parire davanti al Figlio dell’uomo”. (Luca 
21:34-36). L’avvertimento di “vegliare” 
significa essere vigili, stare all’erta: State 
sempre all’erta. Osservare i Giorni Santi di 
Dio, come descritto nell’introduzione, ci 
aiuta a rimanere concentrati sul piano di 
Dio per noi e per tutta l’umanità.

5. Disperazione, depressione
La Scrittura mette in guardia da questi 

sentimenti negativi di fronte alle sfide 
e alle persecuzioni (Deuteronomio 1:21; 
Ebrei 12:3). Essi derivano dal concentrarsi 
sul problema anziché sulla soluzione, sul 
passato anziché sul presente e sul futuro. 
La soluzione è credere e rivendicare le 

promesse di Dio e guardare avanti con 
speranza. Imparare dal passato, vivere nel 
presente e vivere per il futuro.

6. Dannazione e morte
Queste sono le armi di distruzione 

di massa di Satana e il suo obiettivo 
finale per le sue vittime. Come abbiamo 
visto in Ebrei 2:14, egli ha “il potere sulla 
morte”, ma questo potere è spezzato da 
Dio attraverso Cristo, di cui dobbiamo 
cercare l’aiuto. “Siate sobri, vegliate, 
perché il vostro avversario, il diavolo, va 
attorno come un leone ruggente cercando 
chi possa divorare. Resistetegli, stando 
fermi nella fede” (1 Pietro 5:8-9). “’Dio 
resiste ai superbi e dà grazia agli umili’. 
Sottomettetevi dunque a Dio, resistete al 
diavolo ed egli fuggirà da voi. Avvicinatevi 
a Dio ed Egli si avvicinerà a voi “ (Giacomo 
4:6-8). Il digiuno è uno dei modi migliori 
per resistere al diavolo, umiliandoci e 
restando vicini a Dio (per saperne di più, 
leggete la nostra guida gratuita Strumenti 
per la crescita spirituale). Il Giorno 
dell’Espiazione, che rappresenta l’allon-
tanamento di Satana, viene osservato con 
il digiuno (Levitico 23:27; confronta Isaia 
58:3, 5).

“Del resto, fratelli miei, fortificatevi 
nel Signore e nella forza della Sua potenza. 
Rivestitevi dell’intera armatura di Dio 
per poter rimanere ritti e saldi contro le 
insidie del diavolo...”. Perciò prendete 
l’intera armatura di Dio, affinché possiate 
resistere nel giorno malvagio e restare ritti 
in piedi dopo aver compiuto ogni cosa” 
(Ef.6:10-11, 13).

7. Dardi di distruzione
Un pezzo fondamentale di questa 

armatura è questo: “Soprattutto pren-
dendo lo scudo della fede, con il quale 
potete spegnere tutti i dardi infuocati 
del maligno” (versetto 16), ossia tutte 
le tentazioni e i problemi che Satana ci 
lancia per distruggerci. La parola greca 
tradotta “scudo”... si riferisce al grande 
scudo rettangolare di legno del soldato 
romano... alto circa 1,2 m, ricoperto di 
cuoio all’esterno. Prima di una battaglia in 
cui potevano essere scagliate frecce infuo-
cate, i soldati bagnavano il rivestimento di 
cuoio con acqua per spegnere le frecce. I 
legionari romani potevano serrare i ranghi 
con questi scudi: la prima fila li teneva 
davanti a sé e le file dietro li tenevano 
sopra la testa. In questa formazione erano 
praticamente invulnerabili alle frecce, alle 
pietre e persino alle lance” (nota della New 
English Translation). Satana è il distrut-
tore che vuole la nostra rovina (Apocalisse 
9:11, NLT). Ma la nostra fede ci proteggerà 
dai suoi dardi infuocati e, stando uniti 
nella fede come popolo di Dio, l’ombrello 
protettivo si estenderà.

È fondamentale diffidare dalle devia-
zioni di Satana. E se siete sul punto di 
soccombere, ho un’altra parola con la d per 
voi: desistete! Scegliete invece la parola 
con la d che Dio ci offre: il destino di vita 
eterna nel Suo Regno.  BT

La dannazione e la morte sono le armi di distruzione di 

massa di Satana e il suo obiettivo finale per le sue vittime. 

Egli ha “il potere della morte”, ma quel potere è spezzato 

da Dio tramite Cristo, il cui aiuto dobbiamo cercare.

approfondisci 
Alcune persone pensano che il diavolo sia un mito o solo una metafora 
del male nei cuori delle persone. Ma questo gioca a suo favore. Per 
ricevere aiuto per vedere la verità in modo chiaro, assicurati di scaricare 
o richiedere la nostra guida di studio gratuita Esiste davvero un diavolo? 
Scansiona il codice o visita ucg.org/so24 per trovarli.
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Attualità & Tendenze

Fallito l’attentato all’ex presidente Donald Trump
M olti in America e nel mondo sono 

rimasti sotto shock per quanto 

accaduto il 13 luglio, quando c’è stato il 

tentato omicidio dell’ex presidente degli 

Stati Uniti Donald Trump mentre parlava 

durante un comizio elettorale a Butler, in 

Pennsylvania, nel tentativo di riconqui-

stare la presidenza. Un proiettile gli ha 

sfiorato l’orecchio, un altro partecipante 

al comizio è stato ucciso e altri due sono 

stati gravemente feriti, mentre un cec-

chino dei servizi segreti ha ucciso l’uomo 

armato posizionato su un tetto all’esterno 

del comizio. È stato straordinario vedere il Presidente 

Trump alzarsi in piedi, in mezzo ai suoi agenti di 

sicurezza, battere il pugno e gridare ai partecipanti 

al comizio di continuare a lottare, salutato da molti 

come un momento iconico della storia. Ma il proiet-

tile era andato molto vicino a togliergli la vita. Una 

rotazione della testa per indicare le informazioni su 

uno schermo nel momento critico ha evitato che il 

proiettile gli trapassasse la testa in diretta televisiva. 

Sulla sua piattaforma social TruthSocial ha ricono-

sciuto che è stato “solo Dio a impedire che accadesse 

l’impensabile”. Se Trump fosse stato ucciso, è possibile 

che i disordini civili avrebbero raggiunto il punto 

di ebollizione, con violente rappresaglie e rivolte. 

Fortunatamente ciò è stato evitato, e siamo addolo-

rati per le vittime e per le condizioni e la confusione 

che hanno portato a questo evento. Ci sono ancora 

molte domande e gravi preoccupazioni sull’accaduto. 

Come faceva l’assassino a sapere che il tetto non era 

sorvegliato per poterlo fare? Perché il tetto non era 

sorvegliato? Ci sono state così tante falle nella sicu-

rezza. Molti si sono preoccupati della collusione e 

dell’insabbiamento. Le audizioni del Congresso hanno 

rivelato che i Servizi Segreti, incaricati di proteggere i 

presidenti in carica e gli ex candidati alla 

presidenza, non hanno parlato con le forze 

dell’ordine locali prima del raduno e nem-

meno durante le settimane dopo. Questo è 

molto strano. Come nel caso di alcuni tenta-

tivi di assassinio del passato, è possibile che 

non si riesca a venirne a capo in questa vita. 

Senza dubbio sono state coinvolte forze spi-

rituali oscure, che influenzano vari eventi 

chiave nel mondo.

Mentre contempliamo quanto è accaduto, 

tutti noi dovremmo pregare per i nostri 

leader nazionali e intercedere per il nostro 

popolo (1 Timoteo 2:1-4; vedere Daniele 9:3-19). 

Soprattutto, dovremmo cercare il giorno in cui tutta 

questa violenza sarà un ricordo del passato, pregando 

Dio: “Venga il Tuo regno” (Matteo 6:10; vedere ver-

setto 33).

Per comprendere il profondo pericolo in cui si trovano 

oggi l’America e le altre nazioni occidentali, richiedete 

o scaricate il nostro opuscolo gratuito Gli Stati Uniti e 

la Gran Bretagna nella profezia biblica. E per saperne 

di più sul mondo migliore che ci aspetta, leggete 

“Pubblicando i dieci comandamenti: Una legge per il 

futuro” a partire da pagina 6.

La guerra in Ucraina 
rilancia la richiesta di un 
esercito comune europeo

L a guerra in Ucraina ha riacceso il dibattito europeo sulla 

necessità di un esercito comune. Il vice primo ministro e 

ministro della Difesa polacco ha sottolineato che l’Europa deve 

formare una forza di reazione rapida e nominare un commis-

sario per la difesa (“The Ukraine War Revives Talk of a Common 

European Army”, Warsaw Business Journal, 18 maggio 2024).

Inoltre, “secondo una ricerca di Eurobarometro pubblicata nel 

2022, la stragrande maggioranza dei cittadini dell’UE (81%) è a 

favore di una politica di difesa e sicurezza comune - in ogni Paese 

dell’UE, questo sostegno è pari ad almeno 2/3 dei cittadini. Circa 

il 93% dei residenti nell’UE concorda sul fatto che i Paesi dovreb-

bero collaborare per difendere il territorio della Comunità e l’85% 

ritiene che la cooperazione in materia di difesa dovrebbe essere 

rafforzata a livello europeo” (ibidem).

La profezia biblica ci informa che a un certo punto i leader euro-

pei si riuniranno per dare potere a un unico capo, che diventerà 

un sovrano tirannico in un’ultima rinascita dell’Impero romano. 

Per saperne di più su ciò che sta per accadere e sugli eventi che 

lo hanno preceduto, richiedete o scaricate il nostro opuscolo The 

Final Superpower.

L’eredità corrotta e mortale della Cina
I l comunismo dovrebbe garantire a tutti l’u-

guaglianza, ma non funziona mai così. Per 

esempio, un articolo di Paul Berkowitz e Bradley 

Thayer apparso sul Sunday Guardian indiano il 

21 aprile 2024 ha osservato: “L’indagine globale 

sulla ricchezza e la corruzione della leadership 

del PCC [Partito Comunista Cinese] mostrerà 

che i leader del PCC sono miliardari con ric-

chezze incalcolabili a New York, in Svizzera, a 

Dubai, a Londra, a Parigi e in innumerevoli altre 

località . . . Nessun comunista dovrebbe essere 

ricco; è come essere uno scapolo sposato, e il PCC 

è esperto nel nascondere le proprie ricchezze”.  

In un’intervista televisiva del 10 giugno, Thayer 

ha spiegato che i leader comunisti cinesi sono le 

persone più ricche della terra, avendo rubato la 

ricchezza del popolo cinese. Questa è la realtà 

del comunismo: violare le leggi di Dio contro 

la menzogna, il furto e la bramosia a danno 

di molti. E vediamo dei paralleli con molti dei 

nostri leader progressisti in Occidente, alcuni 

dei quali addirittura dichiarano la loro adora-

zione per il governo cinese. È ancora peggio se 

ci rendiamo conto che il comunismo è stato un 

sistema di omicidi. Il comunismo e il più ampio 

ombrello del socialismo sono stati i più grandi 

assassini della storia del mondo, e il PCC è il 

più grande di tutti. Oltre alle politiche di Mao 

Zedong, responsabili di circa 65 milioni di morti 

per fame, persecuzioni, lavoro in prigione ed 

esecuzioni di massa, la famigerata politica del 

figlio unico, durata fino al 2016, ha portato all’a-

borto forzato di mezzo miliardo di bambini non 

ancora nati. Ancora una volta, come agenti di 

un altro che non solo, come ha detto Gesù Cristo, 

è il padre della menzogna, ma anche “omicida 

fin dal principio”, Satana il diavolo (Giovanni 

8:44). Ogni anno in questa stagione, nell’an-

nuale Giorno dell’Espiazione, ci viene ricordato 

il giorno in cui gli inganni del diavolo finiranno 

(per saperne di più, leggete “Le feste d’autunno: 

Mappa per il nostro futuro definitivo” a partire 

da pagina 10 per saperne di più). Pregate con 

fervore per quel giorno e per tutti coloro che 

soffrono sotto le oppressioni di questa epoca 
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I vulcanologi sono preoccupati per la minaccia del Monte Rainier
L a CNN ha riferito all’inizio di quest’anno che 

il Monte Rainier, nello stato di Washington, 

nel nord-ovest degli Stati Uniti, preoccupa molti 

scienziati più del supervulcano di Yellowstone. Un 

vulcanologo ha spiegato che: “Il Monte Rainier mi 

tiene sveglio la notte perché rappresenta una minac-

cia così grande per le comunità circostanti. Tacoma 

e South Seattle sono costruite su antiche colate di 

fango spesse 30,5 metri provenienti dalle eruzioni 

del Monte Rainier” (Why Mount Rainier is the US 

Volcano That Troubles Most Scientists, 26/06/2024).

Più che la lava e la cenere, “molti scienziati temono 

la prospettiva di un lahar, un liquame di acqua e 

roccia vulcanica in rapido movimento, originato da 

ghiaccio o neve rapidamente sciolti da un’eruzione, 

che raccoglie detriti mentre scorre nelle valli e nei 

canali di drenaggio...”. [ha osservato un sismologo 

ricercatore dell’USGS] “E ci sono decine, se non 

centinaia di migliaia di persone che vivono in aree 

che potenzialmente potrebbero essere colpite da un 

grande lahar, e potrebbe accadere abbastanza rapi-

damente” (ibid.).

La Bibbia ci dice che alla fine di questa era ci saranno 

terribili catastrofi naturali ed è bene essere consape-

voli di questi pericoli. Tuttavia, non esiste un luogo 

al mondo veramente sicuro dalle calamità. Tutti noi 

dobbiamo cercare la protezione e l’aiuto di Dio per 

farcela. E attendiamo con ansia il tempo del regno di 

Gesù Cristo sulla terra, quando il mondo non dovrà 

più affrontare tali minacce.

Un ragionamento utopico che cerca di ribaltare la realtà

C ome spiegato in “Il regno della menzogna: l’assalto 

demoniaco alla realtà” (a partire da pagina 13), i 

socialisti e gli altri utopisti che credono di poter risolvere i 

problemi del mondo vivono effettivamente in un mondo 

di fantasia.

I fondatori del comunismo, Marx ed Engels, utilizzarono 

un metodo di ragionamento del filosofo tedesco Hegel, 

chiamato dialettica - arrivare a una risoluzione tra due 

argomenti - che applicarono al rovesciamento della 

società. Il loro pensiero è ben spiegato dal politologo 

Victor Zitta nel suo libro del 1964 che prende di mira uno 

dei principali intellettuali marxisti dell’epoca staliniana 

(Marxismo, alienazione, dialettica, rivoluzione di George 

Lukacs, pp. 210-211).

Zitta fornisce tre elementi presenti nel ragionamento 

dialettico utopico marxista (parafrasato, poiché lo scritto 

è accademico):

1. Alienazione: nutrire un senso di distacco dallo stato 

attuale delle cose, con un atteggiamento radicalmente 

negativo nei suoi confronti. Odio per come sono le cose 

- rifiuto della realtà così come esiste. Questo lo possiamo 

vedere con i marxisti, di sicuro. Ma si adatta anche a ogni 

altro tipo di insoddisfazione e dissociazione, come nel 

caso dei rivoluzionari sessuali, soprattutto di quelli che si 

dichiarano trans o non-binari.

2. L’auto-giustizia nella certezza delle proprie conclusioni, 

rifiutando di mettere in discussione le proprie convin-

zioni o idee anche nonostante l’evidenza del contrario.

3. Idealizzazione del risultato futuro perfetto immaginato 

per sminuire o negare gli aspetti positivi della realtà esi-

stente e qualsiasi problema nel tentativo di ribaltarla. Gli 

utopisti si impegnano a seguire la loro strada, a prescin-

dere dalle potenziali conseguenze, per realizzare il futuro 

idealizzato.

E qui citiamo Zitta: “La negazione moralistica del pre-

sente a favore di un futuro altrettanto moralisticamente 

affermato, matrice fondamentale della dialettica, è una 

conseguenza del tentativo di immanentizzare l’escha-

ton cristiano [di portare oggi la propria forma di Regno 

futuro], una conseguenza del tentativo di cercare il 

significato ultimo nel temporale [il qui e ora]. Ma il signi-

ficato ultimo può essere trovato nel temporale?” (corsivo 

aggiunto). La risposta è ovviamente no. Ma gli utopisti 

persistono.

Zitta scrive anche di usare questo ragionamento come 

mediazione: interagire con i fatti a portata di mano attra-

verso argomenti apparentemente logici per appianare 

le contraddizioni e altri problemi nelle loro cosiddette 

soluzioni. In pratica, si tratta di un sacco di verbosità o 

di deviazioni per giustificare o semplicemente negare 

il fatto che il loro metodo non funziona. Questa non è 

logica. Sono sofismi, saggi e sciocchezze per vincere i 

dibattiti.

Vediamo tutto questo continuare nel pensiero e nelle 

politiche progressiste attuali. Ma questo pensiero è 

iniziato con Satana, il diavolo, nella sua ribellione. Il pro-

posito di Dio è che tutti noi impariamo le lezioni di quel 

percorso errato e che invece accettiamo con umiltà e 

gratitudine la realtà e il futuro che Dio ha stabilito per noi.

z
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Aavete trasformato Dio a vostra 
immagine e somiglianza, arri-
vando a credere che Egli pensi e 

sia come voi? I primi due Comandamenti 
affermano in sintesi che non avrai altri 
dèi di fronte al vero Dio e non farai e non 
ti prostrerai davanti a nessuna immagine 
fusa (Esodo 20:2-5). Nell’intento spirituale, 
ciò include le false immagini nella mente. 
Siete diventati il vostro Dio? Avete deciso 
da soli cosa è bene e cosa è male?
Le parole di una vecchia canzone di Don 
Williams illustrano come le persone 
abbiano trasformato Dio a loro immagine 
e somiglianza: “Non credo che il paradiso 
aspetti solo coloro che si riuniscono... ma 
credo nell’amore”. Spesso si dice: “Credo 
che Dio voglia solo che siamo brave per-
sone e che amiamo tutti”. Eppure la Bibbia 
ci dice di non rinunciare a riunirci (Ebrei 
10:25).
Il testo della canzone è conforme ai 
sondaggi condotti tra i credenti cristiani 

moderni. Anche circa 20 anni fa, più 
di due terzi degli evangelici americani 
intervistati dubitavano delle parole delle 
Scritture sulla salvezza attraverso il solo 
Gesù. Alla domanda se credevano che 
anche le persone “buone” di altre fedi 
potessero andare in paradiso alla morte, 
il 68% degli evangelici ha risposto di sì. 
Tra i cattolici americani un sorprendente 
91% ha risposto di sì, mentre il 79% dei 
cristiani americani ha risposto complessi-
vamente di sì (“The Pearly Gates Are Wide 
Open”, Beliefnet, agosto 2005).
Oltre al grande fraintendimento, ossia 
che si parla di andare a dimorare in cielo 
alla morte come ricompensa dei salvati 
- la Bibbia insegna invece che i credenti 
saranno risuscitati per regnare con Dio e 
Cristo sulla terra (Apocalisse 5:10; 20:4-
6) - la necessità del Cristo viene di fatto 
liquidata.
La stragrande maggioranza di coloro 
che si identificano come cristiani 

apparentemente non crede più all’affer-
mazione di Gesù di essere l’unica via per 
arrivare a Dio (Giovanni 14:6), a cui fa 
eco la testimonianza dell’apostolo Pietro 
secondo cui c’è un solo nome dato tra gli 
uomini per mezzo del quale dobbiamo 
essere salvati (Atti 4:12). Gesù è morto 
per i peccati del mondo. È il Salvatore 
degli ebrei e dei gentili. Quindi il piano di 
salvezza è inclusivo. Include tutte le razze, 
le nazioni e i gruppi etnici. Ma la via della 
salvezza è esclusiva. C’è solo una porta 
e solo una Via (Giovanni 10:7-9; Matteo 
7:13-14).
Allora perché i cristiani dovrebbero 
giungere a una conclusione diversa? La 
Scrittura stessa ha avvertito: “Perché l’i-
niquità sarà moltiplicata, l’amore di molti 
si raffredderà” (Matteo 24:12). Viviamo 
in un’epoca in cui, come profetizzato da 
Isaia, la verità e la giustizia sono venute 
meno sulla piazza. Se passate davanti a un 
grande magazzino la domenica mattina, 

Nel Comandamento contro le immagini, Dio intendeva qualcosa di più dei semplici idoli 

fisici. Ci stava anche dicendo di non considerarLo in base a ciò che immaginiamo perso-

nalmente, ma di accettarLo e basare il nostro rapporto con Lui alle Sue condizioni.
di Donald Ward

a Vostra 
Immagine?

Avete 
creato 
Dio
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quando molti pensano che si debbano 
tenere le funzioni religiose (anche se 
erroneamente), troverete il parcheggio 
pieno. Sempre più persone non vedono 
la necessità della chiesa e cercano solo di 
scoprire lo scopo che Dio ha per loro e di 
compiere la loro missione.
Piuttosto che vedere Dio attraverso il 
nostro punto di vista, dobbiamo vedere ciò 
che rivela su di Sé e su di noi e cercare la 
Sua direzione e il Suo aiuto.

Persone che cercano di conoscere e 
definire Dio da sole

È possibile instaurare un rapporto 
diretto con Dio senza la Parola di Dio? 
Questa è una delle grandi domande 
fondamentali. Si può cioè conoscere Dio 
senza la rivelazione divina? Le persone 
nascono analfabete e, anche dopo aver 
imparato a parlare e a leggere, sono per lo 
più analfabete dal punto di vista spiri-
tuale. Formano i loro concetti su Dio in 
base alla cultura e all’ambiente spirituale 
in cui sono cresciuti. In genere, i buddisti 
generano buddisti, gli indù generano 
indù, i musulmani generano musul-
mani, gli ebrei generano ebrei, i cristiani 
generano cristiani. Naturalmente ci sono 
delle eccezioni. Attraverso il proseliti-
smo e l’immigrazione, le varie religioni 
del mondo hanno fatto breccia in altre 
culture.

Con i mezzi di trasporto di massa 
e i mass media, e soprattutto ora con 
Internet, le persone sono in grado di 
accedere ai concetti culturali e ai costumi 
delle persone di tutto il mondo, molto più 
rapidamente che in passato, anche solo 
con un clic del mouse. Tutti questi ele-
menti hanno portato a una mescolanza e 
a una fusione di diversi concetti religiosi. 
Forme di cristianesimo si sono diffuse in 
tutto il mondo, ma, ironia della sorte, la 
religione cristiana è stata influenzata più 
dai concetti orientali che il contrario.

Oltre a questi fattori, continuiamo 
ad assistere a un perpetuo assalto alla 
veridicità della Bibbia da parte del cosid-
detto mondo scientifico e della cultura in 
generale. L’evoluzione viene insegnata 
come un dato di fatto, negando così Dio 
come Creatore dell’umanità. La scienza 
insegna in effetti che non esiste un mondo 

degli spiriti e che tutte le cose nell’uni-
verso sono formate e governate da leggi 
naturali.

Eppure il mondo dello spettacolo è 
saturo di riferimenti al soprannaturale. 
Quasi ogni nuova stagione televisiva 
abbonda di programmi che ritraggono 
incontri con il paranormale. Una grande 
percentuale di film prodotti negli ultimi 
anni ritrae una qualche forza soprannatu-
rale. I cartoni animati e i film prodotti per 
i nostri bambini sono pieni di personaggi 
soprannaturali malvagi come fantasmi, 
streghe, cartomanti, vampiri, ecc.

Purtroppo, a tutto questo si aggiunge 
il fatto che molti leader di spicco della 
Chiesa sono stati smascherati come ipo-
criti, più preoccupati di derubare il gregge 
che di nutrirlo. Inoltre, molti degli uomini 
e delle donne che insegnano teologia nelle 
università e nei seminari non credono 
veramente che la Bibbia sia la Parola 
ispirata di Dio.

Eppure c’è qualcosa nella psiche 
umana che desidera trascendere questa 
mera esistenza fisica e mortale, che lo 
spinge a raggiungere le stelle, per così 
dire. Nell’antichità, gli uomini desidera-
vano capire il come, il cosa e il perché della 
propria esistenza. Così si rivolsero al cielo 
e si fecero dèi da ciò che non erano dèi. In 
altre parole, hanno fatto Dio a loro imma-
gine e somiglianza.

Il profeta Geremia ci offre una descri-
zione sorprendente del confronto tra gli 
dèi creati dall’uomo e il vero Dio della 
Bibbia: “Così dice l’Eterno: ‘Non imparate 
a seguire la via delle nazioni e non abbiate 
paura dei segni del cielo, perché sono 
le nazioni che ne hanno paura. Poiché i 
costumi dei popoli sono vanità: infatti uno 
taglia un albero dal bosco... Lo adornano... 
lo fissano... perché non si muova... Stanno 
diritti come una palma e non possono par-
lare; bisogna portarli, perché non possono 

camminare. Non abbiate paura di loro, 
perché non possono fare alcun male, né è 
in loro potere fare il bene”.

“Nessuno è simile a te, o Eterno... il 
loro idolo di legno è una dottrina di nessun 
valore... Così direte loro: ‘Gli dèi che non 
hanno fatto i cieli e la terra scompariranno 
dalla terra e di sotto il cielo’... Ogni orafo 
si vergogna della sua immagine scolpita, 
perché la sua immagine fusa è falsità e in 
essa non c’è spirito. Sono vanità, lavoro 
d’inganno... La porzione di Giacobbe non è 
come loro, perché Egli ha formato tutte le 
cose, e Israele è la tribù della Sua eredità. 
Il Suo nome è l’Eterno degli eserciti “ 
(Geremia 10: 2-16).

Alle persone restano due alternative: 
1) accettare il Dio che si è rivelato nella 
Bibbia attraverso molte prove infallibili; 
oppure 2) accettare divinità che sono il 
prodotto dell’immaginazione umana. 
Come già detto, gli esseri umani sono 
fisici, finiti, mortali e soggetti al peccato e 
alla morte. Sono spiritualmente analfabeti 
senza la rivelazione.

Ignorare l’unica vera fonte di 
potere spirituale

La scienza moderna nega la rivelazione. 
Non possiamo quindi aspettarci che ci 
conduca al vero Dio. Anche le principali 
religioni del mondo sono confuse nel 
cercare l’avvento di un grande messia 
spirituale che guidi il mondo in una nuova 
era. I buddisti cercano il quinto Buddha, 
gli induisti cercano Krishna, i musulmani 
cercano un grande Mahdi, gli ebrei cercano 
il Messia ma come leader umano. Nessuna 
di queste religioni cerca il Figlio di Dio 
come essere spirituale pieno di potere per 
governare la terra come Re dei re e Signore 
dei signori. E anche la maggior parte dei 
cristiani che credono nel ritorno di Cristo 
non comprendono la Sua natura o ciò che 
verrà a fare.

Invece di vedere Dio secondo il nostro modo di 

pensare, dobbiamo vedere ciò che Egli rivela su 

Se stesso e su di noi e guardare alla Sua direzione 
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Purtroppo, da tempo, gli uomini 
hanno trasformato Dio a loro immagine e 
somiglianza. Quando si tratta delle grandi 
questioni sociali dei nostri giorni, si 
ricorre al ragionamento umano piuttosto 
che a quello che Dio farebbe. Discutono: 
Un Dio amorevole escluderebbe qual-
cuno? Quindi non dovremmo escludere le 
persone che praticano stili di vita sessuali 
alternativi?  Ma in realtà questi si autoe-
scludono abbracciando ciò che non è in 
linea con la Parola di Dio.

Dio ama le persone e vuole che si 
pentano del peccato. E noi dobbiamo 
emularLo, come nell’espressione “Ama il 
peccatore, odia il peccato”. Tuttavia, siamo 
condizionati ad amare effettivamente 
anche il peccato. Così, i film che abbrac-
ciano la cultura corrotta di oggi vengono 
nominati film dell’anno. E molto spesso 
questi film sono i grandi vincitori.

Le persone vanno in chiesa e ascoltano 
il pastore, ma si rallegrano solo quando 
parla di attualità o racconta una storia 
emotiva straziante in cui possono identi-
ficarsi. Quando predica la verità, sbuffano 
e iniziano a sognare ad occhi aperti, 
pensando a dove pranzare e a cosa fare nel 
resto della giornata. In altre parole, igno-
rano l’unica vera fonte di potere spirituale.

In 2 Timoteo 3:1-5, l’apostolo Paolo 
descrive graficamente le corruzioni della 
società moderna che i frequentatori della 
chiesa di oggi hanno tristemente seguito; 
l’elenco termina con “amanti dei piaceri 
invece che amanti di Dio, aventi l’appa-
renza della pietà, ma avendone rinnegato 
la potenza”. E nel capitolo successivo si 
rivolge al ministero: “Predica la parola, 
insisti a tempo e fuor di tempo, riprendi, 
rimprovera, esorta con ogni pazienza e 
dottrina. Verrà il tempo, infatti, in cui 
non sopporteranno la sana dottrina ma, 
per prurito di udire, si accumuleranno 
maestri secondo le loro proprie voglie e 
distoglieranno le orecchie dalla verità per 
rivolgersi alle favole” (2 Timoteo 4:2-4).

La verità arriva solo attraverso la 
rivelazione divina e il rapporto con gli 
altri.

Avete trasformato Dio a vostra imma-
gine e somiglianza? Avete negato l’unica 

fonte di vera rivelazione: lo Spirito di Dio 
e la Parola di Dio? Notate quello che Paolo 
scrive in 1 Corinzi 2:9-12: “Ma come sta 
scritto: ‘Le cose che occhio non ha visto e 
che orecchio non ha udito e che non sono 
salite in cuor d’uomo, sono quelle che Dio 
ha preparato per quelli che lo amano’. Dio 
però le ha rivelate a noi per mezzo del Suo 
Spirito, perché lo Spirito investiga ogni 
cosa, anche le profondità di Dio. Chi tra gli 
uomini, infatti, conosce le cose dell’uomo, 
se non lo spirito dell’uomo che è in lui? 
Così pure nessuno conosce le cose di 
Dio, se non lo Spirito di Dio. Ora noi non 
abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma 

lo Spirito che viene da Dio, affinché cono-
sciamo le cose che ci sono state donate da 
Dio“ (versetti 9-12, American King James 
Version).

Non si può conoscere il vero Dio se non 
attraverso la rivelazione, e Dio si rivela 
attraverso le pagine della Bibbia. Questo 
è l’unico modo per conoscere Dio e capire 
perché siete su questa terra. Siete stati 
creati per un grande scopo trascendentale. 
Il dio di questo mondo sta accecando le 
menti e i cuori dei popoli del mondo alla 
gloriosa verità del Vangelo, ma voi non 
dovete rimanere accecati. Potete venire 
alla luce. Potete conoscere la verità e la 
verità può liberarvi dalla paura, dall’igno-
ranza, dalla superstizione e dai dogmi 
degli uomini che hanno trasformato Dio 
a loro immagine e somiglianza (Giovanni 
8:32).

Gesù Cristo ha detto di sé stesso: “Se 
dunque il Figlio vi farà liberi, sarete vera-
mente liberi” (versetto 36). L’unico modo 
in cui potrete avere il potere di diventare 

un figlio di Dio è attraverso di Lui. Il vero 
cristianesimo è l’unica religione che 
insegna che si può diventare figli di Dio 
in senso letterale. I ministri che si dicono 
cristiani parlano di essere figli di Dio, ma 
non lo intendono come lo rivela la Bibbia 
(confronta Romani 8:14-17).

Ma la maggior parte di coloro che 
professano il cristianesimo non capiscono 
veramente chi sia Dio, cosa sia Dio e quale 
sia il Suo scopo. E non capisce nemmeno 
chi è l’uomo, che cos’è l’uomo e qual è il 
suo scopo. Dio ha reso possibile, attra-
verso Gesù Cristo, la riconciliazione degli 
esseri umani con il Padre, in modo da 

poter ricevere lo Spirito Santo, l’essenza 
stessa di Dio, e diventare partecipi della 
natura divina (2 Pietro 1:4). Così come 
siamo generati dai nostri padri fisici, Dio 
Padre ci genera con il Suo Spirito affinché 
possiamo diventare letteralmente figli di 
Dio.

La Parola di Dio significa ciò che dice 
quando afferma che siamo figli di Dio. 
In quanto figli e figlie di Dio, i credenti 
non andranno in una sorta di concetto 
mal definito di paradiso o di cielo. Essi 
regneranno con Dio e Cristo sulla terra, 
seguendo perfettamente la volontà di Dio.

Trasformare Dio a nostra immagine e 
somiglianza è una negazione della realtà 
destinata al fallimento. Dobbiamo invece 
cooperare con Dio nella Sua opera di 
trasformazione a Sua immagine e somi-
glianza, in modo da diventare simili a Lui, 
il grande scopo per cui ci ha creati!   BT

approfondisci 
Non c’è niente di più vitale che arrivare a conoscere il vero Dio così 
come Lui si è rivelato. Per aiutarti a iniziare a comprendere la 
Sua identità e la Sua grande ragione per averci creato, assicurati di 
scaricare o richiedere una copia della nostra guida di studio gratuita 
Chi è Dio? Scansiona il codice o visita ucg.org/so24 per trovarlo.

Non puoi conoscere il vero Dio senza la 

rivelazione, e Dio rivela Se stesso attraverso 

le pagine della Bibbia.
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Come Sopravvivere 
in Tempi Economici Incerti

Molti oggi fanno fatica a tirare avanti. E con le elezioni e altri eventi conseguenti, 

temono che la situazione possa peggiorare. La Bibbia fornisce importanti principi 

per gestire le nostre finanze e farcela.
di Becky Sweat

A l giorno d’oggi, molte persone vivono in un costante shock 
per i prezzi che continuano a crescere. Personalmente non 
riesco a capacitarmi di come molti dei prodotti alimentari 

che acquisto siano raddoppiati di prezzo negli ultimi anni. Oppure il 
prezzo è rimasto invariato, ma le confezioni sono più piccole e con 
meno prodotti. Anche gli alloggi sono diventati più costosi, ormai 
al di fuori dei livelli di reddito di molti acquirenti di prime case. E 
gli affittuari lamentano l’aumento delle tariffe mentre i loro salari 
rimangono invariati.
Un sondaggio di Forbes Advisor del 2023 ha rivelato che il 78% degli 
americani vive di stipendio in stipendio (senza avere più soldi dopo 
le spese di base). Un rapporto sul benessere economico della Federal 
Reserve del 2023 ha rilevato che un quarto degli americani spende 
abitualmente più di quanto guadagna. Molti usano le carte di credito 
per tirare avanti e si indebitano sempre di più.
Guardando agli anni a venire, molti economisti mettono in guardia 
dal rischio di iperinflazione (inflazione a un tasso di almeno il 50% al 
mese), stagflazione (una combinazione di crescita economica lenta 
e inflazione elevata) o recessione (un periodo di declino economico, 
caratterizzato da una contrazione del PIL e da un’elevata disoccupa-
zione). L’impatto di ognuna di queste situazioni è devastante per la 
persona media.

Dobbiamo gestire con attenzione le nostre finanze domestiche in 
modo da essere pronti ad affrontare eventuali sconvolgimenti econo-
mici. Il primo luogo di orientamento è la Bibbia. Ci sono letteralmente 
centinaia di passi biblici sulla gestione del denaro. Gran parte di 
ciò che le Scritture dicono sull’argomento può essere riassunto nei 
seguenti sei principi. Vivere secondo questi principi aiuterà a preve-
nire i problemi finanziari, a risolvere le attuali difficoltà economiche e 
ad alleviare lo stress finanziario.

1. Obiettivo: essere liberi da debiti
Proverbi 22:7 ci avverte di evitare i debiti, equiparandoli a una 

schiavitù: “Il ricco signoreggia sui poveri, e chi prende in prestito è 
schiavo di chi presta”. Se siete oberati di debiti pesanti, in sostanza 
siete diventati schiavi dei vostri creditori. Non avete più la libertà di 
decidere come spendere il vostro stipendio perché siete obbligati a far 
fronte ai vostri debiti.

In tempi di incertezza economica, si aggiunge la preoccupa-
zione che, se si deve molto denaro ai creditori, si possa non essere 
in grado di estinguere i prestiti o il capitale in un secondo 
momento, poiché si potrebbe non avere una fonte di reddito o 
i fondi necessari nei conti correnti.

Una grande preoccupazione per le carte di credito è rappresentata 

Dobbiamo gestire 

attentamente le nostre 

finanze in modo da 

essere pronti per poten-

ziali crisi economiche. E 

il posto migliore per la 

guida è la Bibbia.
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dai tassi di interesse tipicamente elevati. Secondo il rapporto sui 
tassi delle carte di credito di Forbes Advisor del maggio 2024, il tasso 
di interesse medio delle carte di credito negli Stati Uniti è del 27,65%. 
Ciò significa che per ogni 1.000 dollari di debito, pagherete 276,50 
dollari di interessi all’anno. Se si lascia che il saldo si protragga mese 
dopo mese, si può facilmente finire per pagare molto di più del prezzo 
originale dei propri acquisti.

Se avete accumulato molti debiti in sospeso, la priorità dovrebbe 
essere quella di estinguere le carte di credito. “Se potete, pagate di 
più per quei debiti con tassi di interesse più alti”, consiglia Kerby 
Anderson in Far rendere di più i vostri soldi in tempi difficili: “Se 
tutti i debiti hanno tassi di interesse comparabili, potreste invece 
pagare di più su quello con il saldo più basso. Pagando prima quello, 
vi sentirete soddisfatti e potrete liberare parte del vostro reddito per 
affrontare il debito successivo” (2009, p. 61).

L’obiettivo, ovviamente, dovrebbe essere quello di evitare di 
indebitarsi. Risparmiate prima di acquistare articoli non essen-
ziali e ammortizzabili come abbigliamento, mobili, arredamento, 
elettrodomestici, computer e automobili nuove. Cercate di pagare 
questi acquisti con denaro a disposizione e non a credito. Chiedete 
un prestito solo per gli acquisti che probabilmente aumenteranno 
o manterranno il loro valore, come una casa o le tasse universitarie. 
Molti consulenti finanziari consigliano di utilizzare le carte di credito 
solo se si è in grado di pagare l’intero saldo sull’estratto conto ogni 
mese, in modo da non dover pagare gli interessi.

2. Cercare modi per essere più frugali
La chiave per rimanere fuori dai debiti è risparmiare. “Siate 

disposti a fare sacrifici”, esorta Scott LaPierre in Le vostre finanze alla 
maniera di Dio. “Ogni centesimo conta. Tutti i soldi che evitiamo di 
spendere ci avvicinano di più all’essere liberi dai debiti. Per questo 
è necessario essere frugali e intenzionali negli acquisti. Dobbiamo 
spesso dire di no alle cose che vogliamo... Se vogliamo eliminare il 
debito, dobbiamo vivere in un modo che gli altri potrebbero consi-
derare estremo. La nostra società è così indulgente che se viviamo 

“normalmente” non saremo mai liberi dal debito” (2022, pp. 173-174).
Anche con l’aumento dell’inflazione e le minacce di recessione, 

molte persone continuano a comprare ciò di cui non hanno real-
mente bisogno e che non possono permettersi. Possiamo illuderci che 
i nostri “desideri” siano in realtà “bisogni”, o pensare che dobbiamo 
avere certi oggetti non essenziali o vivere un certo stile di vita perché 
lo fanno i nostri coetanei. Ma questo ci porta solo a indebitarci di più.

Scrive Mahlon Hetrick in I vostri soldi in tempi difficili: “Il modo 
di fare del mondo ci incoraggia ad essere avidi, bramosi e scon-
tenti, e a spendere senza disciplina. Il modo migliore per prevenire 
i problemi di denaro è adottare il seguente atteggiamento: Usalo. 
Indossalo. Farlo fruttare. O fanne a meno” (2012, pp. 14-15).

Ci sono molti modi per ridurre le spese. Per cominciare, limi-
tate la frequenza con cui andate a mangiare fuori. Fate acquisti nei 
mercatini dell’usato e nei negozi dell’usato invece che nei grandi 
magazzini. Prendete provvedimenti per ridurre il consumo di energia 
elettrica. Verificate se potete trovare un’assicurazione per la casa e 
per l’auto a un prezzo inferiore. Annullate i servizi di streaming o di 

abbonamento che usate raramente. Evitate gli hobby e le attività che 
costano molto.

Tutti noi possiamo imparare a vivere con meno. Dio ci dice in 1 
Timoteo 6:8 e in Ebrei 13:5 che dobbiamo accontentarci di ciò che 
abbiamo. Gesù ha messo in guardia dalla bramosia, dicendo che la 
vita non si basa sull’abbondanza dei beni (Luca 12:15). Questo non 
vuol dire che non dovremmo mai comprare oggetti di lusso, ma 
piuttosto che non dovremmo spendere soldi che non abbiamo o inde-
bitarci solo per poter “stare al passo con gli altri”.

3. Stabilire un budget e rispettarlo
Se non avete già un bilancio familiare, è il momento di crearne 

uno. In parole povere, un bilancio è un piano scritto per determinare 
la destinazione del reddito familiare. La stesura del bilancio è sempre 
importante, ma soprattutto in tempi di incertezza economica o di 
difficoltà finanziarie.

Sebbene il termine bilancio non sia presente nella Bibbia, averne 
uno è certamente in linea con gli insegnamenti biblici. Proverbi 27:23 
dice: “Cerca di conoscere bene lo stato delle tue pecore e abbi cura 
delle tue mandrie”. In termini moderni, questo versetto ci dice che 
dobbiamo essere consapevoli di come stiamo usando il nostro denaro. 
La stesura di un bilancio ci aiuta a evitare spese impulsive e non 
necessarie, a vivere nei limiti delle nostre possibilità e a prepararci 
per le necessità future. Non tenere traccia della destinazione del 
nostro denaro potrebbe farci indebitare o addirittura portarci alla 
bancarotta.

Per elaborare un bilancio familiare, fate un elenco di tutte le 
vostre spese mensili (mutuo o affitto, utenze, generi alimentari, 
pagamenti dell’auto, bollette della carta di credito e così via) e con-
frontatelo con il vostro reddito mensile. Se le spese sono superiori 
alle entrate, dovrete tagliare gli acquisti non necessari. Se avete pre-
stiti e carte di credito in sospeso, dovrete decidere se potete pagare 
più del minimo mensile e quanto potete pagare.

Una volta stabilito il budget, utilizzate un libro mastro, un foglio 
di calcolo o un’applicazione di budgeting per iniziare a tenere traccia 
delle spese mensili. Rivedetelo periodicamente. Se riuscite a pagare 
le carte di credito o se cambiano le circostanze, il vostro budget può 
essere modificato. Se arrivate al punto in cui non c’è più denaro per 
il mese in una particolare categoria, smettete di spendere. Non per-
mettete di sforare il budget e siate determinati a vivere nei limiti delle 
vostre possibilità.

4.  Costruire un fondo di emergenza
Un altro modo per prevenire i problemi finanziari è quello di 

accantonare del denaro da utilizzare nel caso in cui si perda il lavoro o 
si riducano le ore di lavoro, si subisca un infortunio e si sia impossibi-
litati a lavorare per un certo periodo di tempo o si debbano affrontare 
spese impreviste come la riparazione di una casa o di un’auto.

La Bibbia ci incoraggia ad accumulare le nostre riserve quando 
i tempi sono buoni, in modo da essere pronti per qualsiasi cosa ci 
riservi il futuro. In Proverbi 21:20 ci viene detto: “Nella casa del saggio 
c’è un tesoro prezioso e olio, ma l’uomo stolto sperpera tutto questo”. 
E in Proverbi 27:12: “L’uomo accorto vede il male e si nasconde, ma i 
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semplici vanno oltre e sono puniti”. Proverbi 6:6-8 descrive la formica, 
che risparmia durante i periodi di abbondanza per i possibili periodi 
di magra che seguiranno. Anche noi dovremmo risparmiare ora per 
ciò che potrebbe accadere in futuro.

Una regola ampiamente accettata è quella di tenere nel proprio 
fondo di emergenza una somma di denaro sufficiente a coprire 
almeno tre-sei mesi di spese di base. Ciò significa che è sufficiente 
per pagare i costi dell’alloggio, le utenze, i generi alimentari, i costi 
di trasporto, i premi assicurativi e altri elementi essenziali per quel 
periodo.

Se siete a corto di contanti, potreste non essere in grado di met-
tere da parte molti risparmi in una volta sola. In questo caso, potete 
costruire il vostro fondo d’emergenza gradualmente. Anche solo 
accantonando 100 dollari al mese, si potrà rapidamente accumulare 
un utile gruzzoletto.

Avere a disposizione una riserva di liquidità riduce la necessità di 
ricorrere a carte di credito ad alto tasso di interesse o a costosi prestiti 
personali in caso di spese impreviste o di periodi di magra, evitando 
così di indebitarsi.

5. Decima fedele
Forse conoscete l’istruzione di Malachia 3:10, che recita: “Portate tutte 

le decime alla casa del tesoro, perché vi sia cibo nella mia casa”. La decima 

o la decima del reddito guadagnato, deve andare a Dio. (Per saperne di più, 

leggete la nostra guida gratuita Cosa insegna la Bibbia sulla decima?).

Tuttavia, quando le bollette iniziano ad accumularsi e i soldi sono 

pochi, la decima potrebbe essere omessa. Alcuni si giustificano così: “Se 

diamo il 10% alla Chiesa, non avremo i soldi per la spesa. Dio capisce, no?”.

Certamente lo fa. Ma Dio e i Suoi principi non seguono la “logica” 

umana. Dio ci dice di dare la decima e noi dobbiamo obbedire a questo 

comando, nella buona e nella cattiva sorte, anche se non ha senso secondo 

le nostre limitate prospettive umane.

Dio sa che la decima ci giova, ed è per questo che ci dice di darla. 

Conosce anche i nostri bisogni e promette di prendersi cura di noi. 

L’ultima parte di Malachia 3:10 dice che, quando diamo la decima 

fedelmente, Dio “aprirà le cateratte del cielo e riverserà su di voi tanta 

benedizione, che non avrete spazio sufficiente ove riporla”. Le benedizioni 

possono essere spirituali o fisiche.

Dal punto di vista spirituale, quando si da la decima, si inizia a 

dipendere di più da Dio e ci si avvicina a Lui, e a sua volta Lui si avvicina a 

noi (Giacomo 4:8). Questo porta a un rapporto più stretto con Dio. Inoltre, 

quando facciamo un passo di fede e obbediamo a Dio con la decima, anche 

quando è difficile per noi, cresciamo nel carattere divino.

Per quanto riguarda le benedizioni fisiche, ho conosciuto persone che 

avevano difficoltà economiche ma continuavano a versare la decima, e 

poi di punto in bianco gli sono stati offerti lavori secondari molto redditizi, 

le loro tasse di proprietà sono state ridotte in modo significativo, hanno 

ricevuto articoli per la casa molto necessari, o qualcuno ha fatto per loro 

una riparazione domestica tipicamente costosa a un prezzo molto ridotto.

Se smettiamo di dare la decima, potremmo perdere le benedizioni che 

Dio vuole darci. Naturalmente, non dovremmo dare la decima solo perché 

speriamo di ottenere qualcosa in cambio. Ma possiamo stare tranquilli, 

sapendo che dando la decima staremo molto meglio rispetto a non farlo.

6. Riponete fiducia in Dio, non nelle vostre finanze.
Dobbiamo sempre ricordare che la nostra vera sicurezza è Dio, non il 

nostro conto in banca. In 1 Timoteo 6:17 ci viene ordinato di non “riporre 

la loro speranza nell’incertezza delle ricchezze, ma nel Dio vivente”. 

Proverbi 11:28 avverte che “chi confida nelle sue ricchezze cadrà”.

I nostri beni finanziari hanno un’utilità limitata e potrebbero essere 

facilmente spazzati via in un istante, magari a causa di un furto o di una 

crisi economica (cfr. Proverbi 23:5). Pensate a tutte le persone che durante 

le chiusura per il Covid hanno perso il lavoro, le loro attività o le pensioni 

aziendali sono fallite o i loro portafogli azionari si sono ridotti. Potrebbe 

accadere di nuovo.

Nel 2023 abbiamo assistito a numerosi fallimenti bancari. Gli osserva-

tori finanziari avvertono che potrebbero essercene altri nel prossimo anno 

o due. Gli esperti hanno anche previsto un crollo del mercato azionario nei 

prossimi anni, il fallimento del sistema di previdenza sociale degli Stati 

Uniti, un maggior numero di pensioni aziendali in bancarotta, un crollo 

immobiliare o addirittura un crollo totale dell’economia statunitense a 

causa dell’enorme debito federale, della diminuzione del ruolo del dollaro 

americano nel commercio internazionale e di altri fattori. I sistemi finan-

ziari mondiali hanno un terreno molto instabile.

Ezechiele 7:19 dice che i tempi economici diventeranno così duri, 

prima del ritorno di Cristo, che la gente getterà via l’oro e l’argento come 

se non avessero valore. Questo versetto sottolinea da solo quanto siano 

inaffidabili i nostri beni finanziari. Qualunque cosa accada, possiamo 

contare solo su Dio.

Ora, come abbiamo visto, dobbiamo comunque fare la nostra parte 

per gestire saggiamente le nostre finanze domestiche. È una questione di 

responsabilità personale. Ma una volta fatto ciò che è in nostro controllo, 

il resto è nelle mani di Dio. Matteo 6:25-34 ci assicura che se cerchiamo 

veramente Dio e la Sua giustizia, Egli si prenderà cura di noi. Ricordare, è 

questo che ci fornirà la giusta concentrazione e la pace mentale mentre 

affrontiamo tempi economici difficili. BT

approfondisci
Per altri principi finanziari tratti dalla Scrittura, 
insieme ad applicazioni pratiche e suggerimenti 
da parte di esperti, richiedi o scarica una copia 
gratuita della nostra guida allo studio Gestire le 
Tue Finanze Scansiona il codice o visita ucg.org/so24 per 
trovarla.
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Seguimi...

Soli 
Con Cristo 
nella Folla

In mezzo alle turbolenze della vita, la straordinaria storia della 

donna che cercò la guarigione toccando la veste di Gesù ci 

incoraggia a raggiungere il nostro Salvatore oggi.
di Robin Webber

Alla vigilia del XX secolo, il sag-
gista e poeta americano Walt 
Whitman scrisse di una vita 

urbana in continua espansione, che stava 
inghiottendo l’umanità, il cui delicato 
quadro era già affollato dalle sfide perso-
nali quotidiane. Egli si chiedeva se lui e gli 
altri dovessero lasciare che la vita si dis-
solvesse e si adagiasse nella disperazione. 
Che cosa doveva fare una persona?
La sua poesia “Oh me! Oha vita!” inizia 
con: “Oh me! Oh vita! delle domande di 
questi ricorrenti, dei treni infiniti degli 
infedeli, delle città piene di stolti...”. E con-
clude: “. . . Cosa c’è di buono tra queste, oh 
me, oh vita? Risposta. Che tu sei qui, che la 
vita esiste e hai un’identità, che il potente 
gioco continua e che tu puoi contribuire 
con un verso” (Foglie d’erba, 1892).
Con queste parole di saggezza in mente, 
concentriamoci su una persona che ha 
scelto di lasciare la sua vita di dispera-
zione e così facendo contribuisce con un 
versetto: una persona che si è mossa tra la 
folla e si è fatta avanti per condividere un 
momento di solitudine con Gesù Cristo. 
Anche se non conosciamo il suo nome, 
ella giunge fino ai nostri giorni e con il suo 
“versetto” tocca coloro che hanno ascol-
tato l’invito di Cristo: “Seguitemi” (Matteo 
4:19, corsivo dell’autore).
La sua storia inizia mentre a Cafarnao, 
lungo il Mar di Galilea, si diffonde rapi-
damente la notizia che Colui che operava 
miracoli da Nazareth è appena sbarcato 
(Marco 5:21; Luca 8:40). Le Sue visite 

precedenti sono ancora fresche nella loro 
mente. Si raduna una grande folla. Cosa 
potrebbe fare ora? Iairo, uno dei capi della 
sinagoga, si precipita verso Gesù e cade ai 
Suoi piedi, implorandolo: «La mia figliola 
è agli estremi; vieni a imporle le mani, 
affinché sia guarita e viva» (Marco 5:22-23). 
Si forma una processione e i due vengono 
circondati dalla folla in movimento

Una donna in missione
L’implorazione urgente di Iairo crea la 

condizione perché la donna senza nome 
entri nella scena del Vangelo e contribui-
sca con un versetto. Mentre tutti avanzano 
verso la casa di Iairo, lei avanza passo dopo 
passo verso Colui che viene da Nazareth. 
La Scrittura la presenta come affetta da 
emorragie continue, oltre il normale ciclo 
mestruale, per 12 anni (versetto 25). Aveva 
sopportato molto sotto le cure di diversi 
medici e aveva speso tutto quello che 
aveva. Eppure, invece di migliorare, “era 
piuttosto peggiorata” (versetto 26).

Qual è la storia dietro la storia? Come 
spiegato nei commentari della Bibbia 
di William Barclay The New Daily Study 
Bible (2017): “La vergogna della donna 
era che era cerimonialmente impura 
(Levitico 15:19-33). La sua emissione di 
sangue l’aveva esclusa dalla vita” (Vangelo 
di Luca, p. 134). L’aveva “esclusa dal culto 
di Dio e dalla comunione con i suoi amici” 
(Vangelo di Marco, p. 149). Qualsiasi cosa 
toccasse o la toccasse era considerata 
inquinata e impura. Così fu trattata come 

un’”intoccabile”.
C’è da meravigliarsi, allora, che non 

fosse aperta come Iairo? “Eccomi!” - no! 
Le Scritture descrivono come ella si sia 
fatta strada tra la folla per arrivare dietro 
a Gesù (Matteo 9:20; Marco 5:27; Luca 
8:44). A causa del suo status di intoccabile, 
cercava di ottenere l’intervento divino con 
discrezione. Avanzando, “diceva: ‘Se solo 
tocco le Sue vesti sarò guarita’” (Marco 
5:28).

Il suo obiettivo era toccare il “lembo 
della Sua veste” (Matteo 9:20; Luca 8:44, 
NLT). La frangia si riferisce alle nappe che 
gli ebrei portavano agli angoli della veste 
esterna per ricordare che erano scelti da 
Dio e che appartenevano a Lui (Numeri 
15:38; Deuteronomio 22:12). Quanto più 
quest’uomo mandato da Dio, forse il 
Messia Stesso?

Incredibilmente, quando Lo toccò 
l’emorragia si fermò immediatamente. 
Tuttavia, c’è un’altra svolta in questa tappa 
a Cafarnao.

Gesù fu toccato due volte
La donna non solo è guarita grazie al 

tocco, ma anche Gesù ne è immediata-
mente impattato. Sa subito che del potere 
è uscito da Lui. Si gira tra la folla e chiede: 
“’Chi mi ha toccato i vestiti?’. E i Suoi 
discepoli gli dissero: ‘Non vedi che la folla 
ti stringe da ogni parte e tu dici: ’Chi mi 
ha toccato? ’”. Ma Egli guardava intorno 
per vedere colei che aveva fatto ciò. Allora 
la donna, paurosa e tremante, sapendo 
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quanto era avvenuto in lei, venne e Gli si 
gettò ai piedi e Gli disse tutta la verità” 
(Marco 5:30-33). Luca 8:47 aggiunge: “Gli 
dichiarò in presenza di tutto il popolo per 
quale motivo Lo aveva toccato e come era 
stata guarita all’istante”.

In questo momento, è come se Cristo 
facesse calare il sipario sulla folla cir-
costante e rimanesse solo con la donna 
senza nome. La Sua attenzione è tutta 
per lei. È un momento con Dio, un dolce 
momento di compagnia. 

Gesù non solo è stato toccato alle 
spalle, ma il Suo cuore è stato toccato dal 
dono che lei Gli ha fatto di una cosa così 
rara nella condizione umana: la fede! Egli 
risponde: “Figliola, la tua fede ti ha gua-
rita; va’ in pace e sii guarita dal tuo male” 
(Marco 5:34).

Proprio in quel momento arriva un 
messaggio dalla famiglia di Iairo che 
informa il padre preoccupato che la figlia 
è morta e che Gesù non ha più bisogno di 
venire (versetto 35). Non sapevano o non si 

rendevano conto - ma lo avreb-
bero capito presto - che era giunto 
il momento per Gesù di ungere 
(toccare) un corpo morto per por-
tare la vita. La fine dell’uomo non 
è altro che l’inizio di Dio!

Seguire nella fede

Permettetemi di condividere 
tre elementi di questa storia di 
fede da incorporare nella nostra 
vita, affinché anche noi possiamo 
“contribuire con un versetto” 

all’invito di Gesù: “seguiMi”.

1. In mezzo alla folla non siamo mai 
veramente lontani da Dio. 

Il Salmo 139:1-4 ci illumina: “Tu mi 
hai investigato, o Eterno, e mi conosci. 
Tu sai quando mi siedo e quando mi alzo, 
tu intendi il mio pensiero da lontano. Tu 
esamini accuratamente il mio cammino 
e il mio riposo e conosci a fondo tutte le 
mie vie. Poiché prima ancora che la parola 
sia sulla mia bocca tu, o Eterno, la conosci 
appieno”.

Gesù amplia l’incoraggiamento di que-
sto salmo ricordandoci: “Non si vendono 
forse due passeri per un soldo? Eppure 
neanche uno di loro cade a terra senza il 
volere del Padre vostro” (Matteo 10:29). 

Il nostro Padre Celeste conosce le 
nostre ascese e cadute ed è risoluto su ciò 
che ha in serbo per noi, ma nei Suoi tempi 
e modi verso la Sua volontà perfetta, al di 
là dei nostri momenti umani.

2.  Nel dubbio, siate come la donna in 
missione e andate verso Cristo con fede. 

Non lasciate che la folla o le vostre 
emozioni affollate si mettano tra voi e la 
Fonte di ogni bene. Fate un bel respiro 
e andate avanti con la consapevolezza 
di ciò che viene condiviso nel prossimo 
elemento su cui concentrarsi.

3. Adoriamo un Dio che ci tocca e viene 
toccato da noi. 

Gesù, Figlio di Dio e Figlio dell’uomo, 
è venuto sulla terra affinché il Padre 

Celeste, attraverso di Lui, potesse toccare 
l’umanità e a Sua volta essere toccato da 
noi.

Ricordate come la donna malata 
venne da dietro per toccare Gesù? Tenete 
a mente questo pensiero mentre siamo 
invitati a presentarci davanti a Cristo 
risorto in Ebrei 4:14-15: “Avendo dunque 
un gran sommo sacerdote che è passato 
attraverso i cieli, Gesù, il Figlio di Dio, 
riteniamo fermamente la nostra confes-
sione di fede. Infatti, noi non abbiamo 
un sommo sacerdote che non possa 

simpatizzare con le nostre infermità, ma 
uno che è stato tentato in ogni cosa come 
noi, senza però commettere peccato”.

Nota bene: c’è un punto di contatto e 
di impressione che si crea quando, con 
umiltà ma con fiducia, premiamo su di 
Lui in preghiera. L’invito è quello di venire 
davanti o di fronte a Lui, mentre Egli 
continua a raggiungerci e a toccarci con 
il Suo amore per noi. Anche nella nostra 
imperfezione spirituale, nei momenti 
della nostra umanità, Egli dice comun-
que: “Seguitemi”.

Ricordate anche, fino alla prossima 
volta: Noi esistiamo e abbiamo identità 
in Cristo! (Galati 2:20). E preparatevi a 
contribuire con un versetto! BT

Non lasciare che la folla o le tue emozioni affollate 

si frappongano tra te e la Fonte di tutte le cose 

buone. Fai un respiro profondo e vai avanti con 

il ritmo consapevole di ciò che è condiviso nel 

prossimo elemento su cui concentrarti.

approfondisci
Per comprendere meglio 
la vita di fede e come 
viverla, assicurati di richie-
dere o scaricare la nostra 
guida di studio gratuita “Puoi Avere 

una Fede Vivente”. Visita ucg.org/so24.gr
em
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robabilmente tutti abbiamo visto dei film in cui 
un sergente istruttore cerca di mettere in forma 

delle nuove reclute. Corrono per chilometri, fanno 
flessioni e altri compiti apparentemente impossibili, in cui 
inevitabilmente falliscono. Il vecchio e duro sergente allora urla 
loro: “Siete tutti tra i più deboli della specie maschile che abbia 
mai visto! Siete uomini o no?”.
È questo che significa essere un uomo? Essere più forti, più 
veloci e più duri degli altri? O forse si tratta piuttosto di essere 
il più divertente, il più intelligente o il più ricco. Forse siete così 
belli e vestite così bene che potreste essere un modello per la 
copertina di una rivista di moda, qualcuno che il mondo invidia. 
Sebbene non ci sia nulla di male nell’essere ricchi, belli, forti o 
divertenti, è questo che significa essere un uomo?

LA SINDROME DI PETER PAN
“Non voglio crescere!”. Questa è in sostanza la cosiddetta 

“sindrome di Peter Pan”. Ragazzi che rifiutano di accettare le 
responsabilità dell’età adulta e si aggrappano alle cose della 
gioventù. Conoscete i luoghi comuni. In alcuni casi, i giovani si 
trovano nell’impossibilità di vivere da soli perché non hanno una 
fonte di reddito decente.

La Bibbia dipinge un’immagine di mascolinità che è allo 
stesso tempo virile e tenera, coraggiosa e saggia, audace e cor-
tese, sicura di sé e insegnabile, indipendente e responsabile per 
gli altri, forte e gentile. Se ogni uomo si sforzasse di avere un’idea 
biblica di mascolinità, vedremmo famiglie più forti, figli sicuri e 

aziende più produttive.
Ecco alcuni modi per impegnarsi per una virilità biblica nella 

propria vita.

RESPONSIBILITÀ
L’apostolo Paolo scrive: “E qualunque cosa facciate, fatelo di 

buon animo, come per il Signore e non per gli uomini, sapendo 
che dal Signore riceverete la ricompensa dell’eredità, poiché voi 
servite a Cristo, il Signore” (Colossesi 3:23-24, corsivo dell’au-
tore). In termini generali, questo significa essere orgogliosi del 
proprio lavoro. Che siate spazzini o amministratori delegati di 
una società multimiliardaria, lavorate come se Gesù Cristo fosse 
il vostro capo.

Paolo continua: “Ma chi opera ingiustamente riceverà la 
retribuzione delle cose ingiuste che ha fatte, e non c’è parzialità” 
(versetto 25). In altre parole, non cercate scuse per le cose che 
non vanno bene o per un lavoro non ben fatto; piuttosto, assu-
metevi la responsabilità di portarlo a termine. Se la spazzatura 
non è stata portata fuori dal marciapiede perché nessuno ve lo ha 
ricordato, non è colpa degli altri perché non ve l’hanno ricordato. 
Fa parte delle vostre faccende settimanali. Non cercate scuse. 
Trovate un modo per fare quello che dovete fare.

Come giovani adolescenti, potete dimostrare di essere 
responsabili in vari modi: rispettando le vostre responsabilità a 
casa, prendendo sul serio i vostri compiti scolastici e facendo del 
vostro meglio, aiutando i vostri genitori come potete, interes-
sandovi alle persone più anziane in chiesa per imparare la loro 

P

CHE COSA SIGNIFICA

SIGNIFICA

ESSERE

UN UOMO

di Dan Preston

?
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storia, offrendovi come volontari per 
servire in chiesa nei modi in cui sapete di 
essere in grado.

Gli anni dell’adolescenza sono un 
periodo in cui ci sono più opportunità di 
crescita: lavorare sodo a scuola per essere 
ammessi all’università, essere un guida-
tore assennato, lavorare per risparmiare 
per la scuola o per l’auto. Qualunque cosa 
sia, fatela come se fosse per il Signore e 
assumetevi la responsabilità del vostro 
futuro!

MANTENERE L’EQUILIBRIO
Sebbene essere un uomo richieda di 

assumersi le responsabilità della virilità, 
c’è un’avvertenza da considerare. Alcuni 
iniziano a sviluppare una mentalità di 
“successo a tutti i costi”. Se da un lato 
questo può aiutare a guadagnare, dall’altro 
non porta necessariamente a essere una 
brava persona.

Essere un uomo non significa affer-
marsi sugli altri in modo dispotico per 
ottenere il lavoro migliore o la popolarità. 
Richiede umiltà, tenerezza e compassione 
anche per gli altri.

Considerate il modo in cui Gesù 
Cristo ha vissuto la Sua vita. Tra gli esseri 
umani, Egli è la figura più dominante di 
tutti i tempi! Eppure non ha agito in modo 
dominante, promuovendo se stesso sugli 
altri. Anzi, era proprio il contrario: “E Gesù 
andava attorno per tutte le città e i villaggi, 
insegnando nelle loro sinagoghe, predi-
cando l’evangelo del regno e guarendo 
ogni malattia e ogni infermità fra il popolo. 
Vedendo le folle, ne ebbe compassione 
perché erano stanche e disperse, come 
pecore senza pastore” (Matteo 9:35-36).

Gesù Cristo avrebbe potuto preten-
dere che gli altri si inchinassero davanti a 
Lui. Eppure non lo fece. Anzi, raramente 
leggiamo che ha permesso ad altri di 
adorarLo. Sebbene alcuni possano consi-
derare la compassione come una forma di 
debolezza, soprattutto negli uomini, la vita 
di Gesù dimostra il contrario.

CAMBIAMENTI NEL TEMPO
Il significato di essere uomo cambia 

un po’ nel corso della vita, soprattutto se ci 
si sposa e si hanno figli. La Bibbia afferma 
che il marito deve essere il leader della sua 
famiglia (Efesini 5:23). Tuttavia, ci sono 
modi giusti e sbagliati di essere un leader. 
Ricordate il sergente istruttore all’inizio 
dell’articolo? Sebbene possa essere appro-
priato per prepararsi alla guerra, è questo 
il tipo di comportamento che un marito 
dovrebbe avere nei confronti della moglie? 
Certo che no!

Colossesi 3:19 dice questo: “Mariti, 
amate le mogli e non v’inasprite contro di 
loro”. È un promemoria semplice ma pro-
fondo: Mostrate sempre amore e rispetto 
per vostra moglie! O, come nel vostro caso, 
per una giovane donna che un giorno 
potrebbe diventare vostra moglie.

L’arrivo dei figli comporta una nuova 
responsabilità. Deuteronomio 6:6-7 ci 
ricorda che: “E queste parole che oggi ti 
comando rimarranno nel tuo cuore; le 
inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sei seduto in casa tua, quando cammini 
per strada, quando sei coricato e quando 
ti alzi”. È un semplice promemoria per 
ricordare che, ancora una volta, essere 
il capofamiglia comporta delle respon-
sabilità. Non solo dobbiamo trattare gli 

altri con amore e rispetto, ma abbiamo la 
responsabilità di insegnare ai bambini che 
mettiamo al mondo l’amore, le leggi e lo 
stile di vita di Dio.

UN AIUTO NEL VIAGGIO
Le responsabilità della virilità cri-

stiana possono sembrare scoraggianti. 
Per fortuna, non dovete farlo da soli. 
Oltre ai genitori e agli amici, c’è un aiuto 
a vostra disposizione. L’aiuto viene da 
Dio ed è disponibile attraverso lo Spirito 
Santo. Per saperne di più, leggete l’arti-
colo “Cosa significa farsi battezzare?” dal 
numero dell’autunno 2021 di Compass 
Check (lo trovate su ucg.org/so24).

SII UOMO!
La prossima volta che vi viene presentata 

una pubblicità o una discussione su come 
essere un uomo, valutatela attentamente. 
Ciò che viene promosso è in linea con ciò 
che Dio promuove per la virilità? Oppure è 
solo un modo per vendervi qualcosa o per 
insegnarvi a dominare gli altri? Se è così, 
probabilmente coloro che promuovono il 
loro messaggio non ne sanno così tanto 
sull’essere uomo come sostengono.

Dio ha creato le persone, uomini e 
donne, per uno scopo. Sta costruendo una 
famiglia a Sua immagine e somiglianza. 
Come giovani uomini, avete un ruolo chiave 
nel piano di Dio. Assumendo le responsa-
bilità dell’età adulta e temperando il vostro 
slancio con la compassione, sarete il tipo di 
uomo che Dio vuole nella Sua famiglia! BT

“E QUALUNQUE COSA FACCIATE, 

FATELA DI CUORE, COME PER IL 

SIGNORE E NON PER GLI UOMINI...” CHE 

TU SPAZZI I PAVIMENTI O SIA L’AMMINI-

STRATORE DELEGATO DI UNA SOCIETÀ 

MULTIMILIARDARIA, LAVORA COME SE 

GESÙ CRISTO FOSSE IL TUO CAPO.
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Compass Check mette in evidenza gli articoli 

del nostro marchio omonimo, 

rivolto ai giovani.
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D: Lei parla dei Ccomandamenti come via per la vita e la 
benedizione. Ma non è Gesù la via? Non siamo salvati per 
grazia attraverso la fede in Lui e non attraverso la legge?

R: Questo argomento ha confuso molte persone nel corso dei secoli. La 

risposta biblica è che non si tratta di una scelta mutuamente esclusiva. Inoltre, 

non si tratta di due percorsi diversi. Si tratta piuttosto di un unico percorso, di 

una sola via, dell’unica via.

Nel definire le Sue leggi, Dio spiegò a Israele: “Che cosa 

richiede da te l’Eterno, il tuo DIO, se non di temere 

l’Eterno, il tuo DIO, di camminare in tutte le Sue vie, di 

amarLo e di servire l’Eterno, il tuo DIO, con tutto il tuo 

cuore e con tutta la tua anima, e di osservare per il tuo 

bene i comandamenti dell’Eterno e i Suoi statuti che 

oggi ti comando?”. (Deuteronomio 10:12-13; confronta 

Ecclesiaste 12:13).

Gesù non ha eliminato questa istruzione, come molti 

pensano (vedere Matteo 5:17-19). Quando un giovane 

gli chiese come avere la vita eterna (Matteo 19:16), Gesù 

rispose: “Se tu vuoi entrare nella vita, osserva i coman-

damenti” (versetto 17, corsivo dell’autore). Il giovane 

chiese quali, e Gesù procedette a elencare una serie dei Dieci Comandamenti, 

insieme al comando sintetico di amare il prossimo come se stessi (versetti 

18-19).

Gesù rimproverò l’idea che l’obbedienza non fosse necessaria, chiedendo: 

“Ora, perché mi chiamate, ‘Signore, Signore’ [che significa Maestro o Sovrano], 

e non fate quello che dico?. (Luca 6:46). E ha inoltre affermato: “Non chiunque 

mi dice: ‘Signore, Signore’, entrerà nel Regno dei cieli; ma chi fa la volontà del 

Padre mio che è nei cieli” (Matteo 7:21). Ancora una volta, l’obbedienza è un 

requisito.

Gesù ha insegnato ai Suoi discepoli a osservare i Suoi comandamenti come 

ha osservato quelli del Padre Suo (Giovanni 15:10). E aveva già comandato di 

obbedire ai comandamenti di Dio. Alcuni pensano che Gesù abbia sempli-

cemente dato un nuovo comandamento di amare, ma la novità era che ora 

avevano Lui come modello da emulare, per sapere come amare (Giovanni 

13:34). Ma come abbiamo appena visto, questo includeva la Sua obbedienza ai 

comandamenti del Padre Suo.

Infatti, l’apostolo Giovanni scriverà in seguito: “Questo è l’amore di Dio: 

osserviamo i Suoi comandamenti” (1 Giovanni 5:3). Disse anche: “E da questo 

sappiamo che l’abbiamo conosciuto: se osserviamo i Suoi comandamenti. Chi 

dice: ‘Io L’ho conosciuto’, e non osserva i Suoi comandamenti, è bugiardo e la 

verità non è in lui.” (1 Giovanni 2:3-4).

Dov’è dunque la necessità della fede in Cristo? Senza di Lui, nessuno può 

essere salvato. Egli ha dichiarato direttamente: “Io sono la via, la verità e la vita; 

nessuno viene al Padre se non per mezzo di Me.” (Giovanni 14:6). La salvezza è 

solo attraverso di Lui (Atti 4:12).

Senza di Lui, le persone si trovano in una situazione terribile: “Tutti hanno 

peccato” (Romani 3:23), cioè hanno trasgredito la legge di Dio (1 Giovanni 

3:4), e “il salario del peccato è la morte” (Romani 6:23). Quindi tutti sono stati 

condannati per questo. Ma possiamo ricevere il perdono di Dio attraverso 

il sacrificio di Cristo: “Il sangue di Gesù Cristo, suo Figlio, ci purifica da ogni 

peccato” (1 Giovanni 1:7).

Ma questo non è un permesso per continuare a peccare. Il comando di Gesù è 

di “andare e non peccare più” (Giovanni 8:11). Ma questo è un compito arduo. 

Come spiega l’apostolo Paolo: “La mente controllata dalla carne è inimicizia 

contro Dio, perché non è sottomessa alla legge di Dio e neppure può esserlo.” 

(Romani 8:7). Come obbedire, dunque?

Non siamo capaci di obbedire in modo duraturo senza l’aiuto divino. 

Dobbiamo ricevere una nuova natura da Dio attraverso il Suo Spirito Santo 

(Atti 2:38; 2 Pietro 1:4). Gesù vive poi in noi per aiutarci a obbedire, con le leggi 

di Dio scritte nel nostro cuore e nella nostra mente 

(Galati 2:20; Ebrei 8:10). Da parte nostra, dobbiamo colla-

borare, continuando a pentirci dove non riusciamo e non 

allontanandoci mai.

La salvezza è effettivamente un dono gratuito in seguito 

al pentimento e alla fede (Efesini 2:8-9). Ma è condi-

zionata dal nostro continuo pentimento, che implica 

il rammarico per la nostra disobbedienza e l’impegno 

ad obbedire in futuro - e noi dobbiamo andare fino in 

fondo.

Alcuni sostengono che soddisfare le condizioni 

significherebbe guadagnarsi la salvezza. Ma la nostra 

obbedienza non obbliga Dio a salvarci. La salvezza 

rimane un dono. E in ogni caso non potremmo soddi-

sfare le condizioni da soli. Tuttavia, potremmo rifiutarci di soddisfarle, il che 

sarebbe squalificante, una strada a cui dobbiamo resistere (cfr. 1 Corinzi 9:27; 

Ebrei 12:4). Ancora una volta, la forza necessaria viene dall’aiuto di Cristo.

Va inoltre notato che se Gesù è davvero, come ha detto, la via, la verità e la 

vita, queste descrizioni si adattano anche alla legge di Dio. “Beati quelli la cui 

via è senza macchia e che camminano nella legge dell’Eterno”.  (Salmo 119:1). 

“Tutti i Tuoi comandamenti sono verità” (versetto 151). “Prendete a cuore... 

tutte le parole di questa legge. Poiché questa non è una parola senza valore 

per voi, ma è la vostra vita; e per questa parola prolungherete i vostri giorni” 

(Deuteronomio 32:46-47).

Ciò ha senso quando riconosciamo che Gesù è la Parola di Dio (Giovanni 

1:1-3, 14), Colui che ha parlato di queste leggi a Israele per conto del Padre. 

Egli ha esemplificato perfettamente queste leggi. Ed esse descrivono 
la Sua natura. È morto per perdonarci di aver camminato contro 
queste leggi, in modo che potessimo, con il Suo aiuto e la Sua 
potenza, vivere in obbedienza ad esse. A volte cadremo ancora, 
ma dobbiamo continuare a pentirci e a crescere attraverso Cristo (1 
Giovanni 1:8-2:2; 2 Pietro 3:18). 
Tutto questo significa che non è una questione di legge o di grazia, 
di comandamenti o di salvezza attraverso la fede in Cristo. Piuttosto, 
è per grazia che Dio concede il perdono dei peccati attraverso il 
sacrificio di Cristo, e la Sua grazia conferisce l’obbedienza attraverso 
lo Spirito Santo, con Cristo che vive in noi per aiutarci a crescere e a 
superare, portandoci alla salvezza. Tutto questo è l’unica e sola via 
per la vita eterna e la benedizione.

approfondisci
Per saperne di più, richiedi o scarica la nostra utile 
guida allo studio Cosa Insegna la Bibbia Sulla 
Grazia? e il nostro libro completo Il Nuovo Patto 
Abolisce la Legge? Entrambi sono disponibili 
gratuitamente. Li trovi su ucg.org/so24. Pr
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Il Suo piano è semplice, è concreto ed è esposto 

affinché tu possa comprenderlo in sette feste 

annuali che si trovano nella Bibbia. 

Scopri cosa sono, cosa significano e come rive-

lano cosa farà Gesù quando tornerà su questa 

terra.

Dio salverà questo mondo!

C’È SPERANZA

EMAIL NEWSLETTER: Vai su ucg.org/btupdate per iscriverti e ricevere le ultime novità dagli editori di Beyond 
Today, direttamente nella tua casella di posta elettronica.
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Guarda Beyond Today
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Comcast, Time Warner Cable, Bright House Networks, Cox, Cablevision, Charter e altri 
operatori via cavo, e le case su Sky TV nel Regno Unito.

Streaming: la nostra app su Roku, Apple TV, Fire TV, Samsung 
Smart TV o su YouTube @BeyondTodayTV.
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